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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 Palermo - P.IVA 04328340825
	DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO

E SERVIZI ECONOMALI

AREA PATRIMONIALE  E TECNICA
Servizio Tecnico


PROCEDURA RISTRETTA
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE ENERGETICA E TECOLOGICA DEGLI IMPIANTI DEI PRESIDI OSPEDALIERI  “INGRASSIA” DI PALERMO, “DEI BIANCHI” DI CORLEONE, DI PETRALIA, DELL’AZIENDA USL 6 DI PALERMO
CAPITOLATO D’ONERI
 TITOLO PRIMO - OGGETTO DELL’APPALTO

ART. 1.1 - OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto ha ad oggetto:
a) La redazione della diagnosi energetica della struttura ospedaliera.
b) Il progetto esecutivo degli interventi di efficienza e risparmio energetico da realizzare nelle strutture ospedaliere.  
c) Il contratto  per  la  realizzazione  degli interventi  di  efficienza  e  risparmio  energetico,  mediante il  sistema  di  finanziamento  tramite  terzi  con  l‘affidamento  della  gestione  del  servizi energia.
d) Ulteriori proposte da realizzare in caso di compartecipazioni economiche.  
e) L'esercizio e la conduzione dell'intero complesso degli impianti tecnologici, comprensivo della fornitura di combustibile del tipo conforme alle specifiche normative di legge e nelle quantità necessarie per il funzionamento delle centrali termiche.
f) La manutenzione ordinaria e straordinaria dell'intero complesso degli impianti tecnologici di produzione e di distribuzione dell'energia termo-frigorifera.
g) La fornitura di energia elettrica, getsione, manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria degli impianti elettrici, compresa la riqualificazione ed efficienza energetica degli impianti anche implementati da impianti di produzione di energia rinnovabile.
h) La conduzione di tutti gli impianti inseriti nell'appalto.
i) La manutenzione ordinaria di tutti gli impianti inseriti in appalto.
j) La  manutenzione straordinaria  (nei limiti  precisati nel presente Capitolato) di tutti gli impianti inseriti in appalto.
k) L'assunzione delle responsabilità in qualità di Terzo Responsabile ai sensi della Legge 10/91 e del D.P.R. 412/93.
l) II pronto intervento sotto reperibilità.
m) Le   verifiche   periodiche   degli    impianti    idrici   antincendio,    incluso   le   prove   idriche (misurazione delle portate e delle pressioni effettive nell'impianto di distribuzione);
n) Le verifiche periodiche di tipo termotecnico degli impianti di trattamento aria; dell'aria immessa nelle sale operatorie.
o) L'assistenza tecnico-amministrativa volta a predisporre la documentazione e ad ottenere le autorizzazioni richieste dalle vigenti norme (Comune, ISPESL, VV.FF., A.S.L., ecc.) ove mancanti o richiesto dalla Stazione Appaltante.
p) Lo    smaltimento,    conformemente    alle    leggi    in    vigore,    di    tutti    i    rifiuti    prodotti nell'espletamento dell'incarico.
q) L’esecuzione degli interventi di adeguamento normativo e/o riqualificazione tecnologica degli impianti termici.

r) La progettazione dei lavori da eseguire.

s) L'installazione di un sistema telematico di controllo delle centrali.

ART. 1.2 - DURATA DELL’APPALTO

L'Appalto avrà la durata di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di consegna degli impianti, rinnovabile di anno in anno per ulteriore pari periodo. Il rinnovo può essere richiesto dal Azienda , previo accertamento dell'interesse del committente, prima della scadenza, sempre che vi sia stata regolarità e soddisfazione sul servizio svolto, acquisita la disponibilità dell'appaltatore, alle condizioni originarie o migliorative per l’Azienda.
Dalla data di consegna degli impianti, che potrà avvenire anche nelle more della stipula del contratto, decorreranno tutti gli oneri e gli adempimenti a carico dell’Aggiudicatario previsti dal  Contratto.
Nell'ambito del periodo di proroga l'Impresa s'impegna a proseguire le attività appaltate senza alcuna soluzione di continuità, osservando tutte le condizioni tecniche originariamente poste dal Committente e  dalla  stessa  esplicitamente accolte a  seguito del solo  invio dell'offerta economica e degli  altri documenti richiesti e dal successivo contratto. Le condizioni dell'offerta economica sono, quindi, vincolanti per l'intero periodo di appalto, compreso il successivo, eventuale, periodo di proroga
Alla scadenza del contratto, nelle more dell’affidamento del nuovo appalto, l’Appaltatore si impegna ad assicurare lo svolgimento senza interruzione del servizio alle medesime condizioni stabilite nel contratto sino alla data di subentro del nuovo Gestore e con modalità tali da garantire adeguato supporto alla Stazione Appaltante nel passaggio delle consegne.
L'Azienda U.S.L. n. 6 di Palermo, si riserva la facoltà di risolvere il contratto anticipatamente in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l'Azienda medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte.
La ditta aggiudicataria, tuttavia, avrà l'obbligo di continuare la fornitura alle condizioni convenute, per ulteriori 180 centottanta giorni dalla scadenza del contratto, ovvero degli atti di prosecuzione,  senza pretendere condizioni diverse da quelle pattuite, per tutto il periodo di proroga occorrente per una nuova aggiudicazione.
ART. 1.3 - DEFINIZIONI

Ai fini del presente Capitolato si devono considerare le definizioni di seguito riportate:

COMMITTENTE / AZIENDA
Si tratta dell'Azienda U.S.L. 6 di Palermo per la quale viene espletata la gara per l'affidamento dei servizi e della fornitura descritti nel presente Capitolato.
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Si tratta del soggetto di cui all'art. 10 del D.Lgs. 163/06
DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO (art. 119 del D.Lqs 163/06)
Si tratta di uno o più soggetti diversi dal Responsabile del Procedimento, nominati dal Committente per ciascun lotto, a cui spetta la direzione dell'esecuzione del contratto per il lotto di riferimento
DITTA/OFFERENTE
Si tratta dell'impresa, di una associazione temporanea di imprese, o di un consorzio di imprese, che presenta offerta per l'appalto.
APPALTATORE/ASSUNTORE
Si  tratta  della  ditta  che  risulterà  aggiudicataria  dell'appalto  e  stipulerà  il  relativo  rapporto contrattuale, assumendosi l'obbligo di fornire il servizio oggetto di gara.
ENERGIA TERMICA
Energia sottoforma di calore, ottenuta dal processo di combustione di un combustibile e/o da fonti rinnovabili o assimilate (come definite all'art. 1 della Legge 10/91).
PRESTAZIONE DI UN FORNITORE
L'insieme di attività che un fornitore esegue sotto la sua responsabilità per raggiungere una finalità indicata dal Committente.
ESERCIZIO E MANUTENZIONE DI UN IMPIANTO (DPR 412/93 - art.1 c.1 lett. "n") "Per esercizio e manutenzione di un impianto termico s'intende il complesso di operazioni che comporta   l'assunzione   di   responsabilità   finalizzata   alla   gestione   degli   impianti   includente: conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria e controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale".
MANUTENZIONE ORDINARIA (DPR 412/93 - art.1 c.1 lett."h" - UNI 11063)
"Le  operazioni  specificamente   previste   nei   libretti  d'uso  e   manutenzione  degli   apparecchi   e componenti che possano essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi, e che comportino l'impiego di attrezzature e di  materiali di consumo d'uso corrente".
Più in generale si farà riferimento al punto 4.1 della UNI 11063.
MANUTENZIONE STRAORDINARIA (DPR 412/93 - art.1 c.1 lett.'Y' - UNI 110631)
"Tutti gli interventi atti a ricondurre il funzionamento di un impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla  normativa vigente mediante il ricorso,  in tutto od  in parte, a  mezzi,  attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell'impianto stesso".
Più in generale si farà riferimento al punto 4.2 della UNI 11063.
TERZO  RESPONSABILE  DELL'ESERCIZIO E  DELLA  MANUTENZIONE  DI  UN  IMPIANTO TERMICO DPR 412/93 - art. 1 c.1 lett. "o")
"La persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell'esercizio, della manutenzione e dell'adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici".
TECNICO RESPONSABILE PER LA CONSERVAZIONE E L'USO RAZIONALE DELL'ENERGIA (L. 10/91) 

Tecnico, nominato dal Committente, rispondente ai requisiti previsti dall'ari. 19 della Legge 10/91 e circolari esplicative, il cui nominativo va annualmente comunicato al Ministero dell'Industria, qualora il consumo di energia superi le 1000 tonnellate equivalenti di petrolio.

ASSISTENZA TECNICO - AMMINISTRATIVA
Attività volta ad ottenere, ovvero a mantenere aggiornata, la documentazione richiesta dalle vigenti norme in materia di sicurezza, uso razionale dell'energia, salvaguardia ambientale, al fine di mettere l'impianto nella condizione di essere esercito conformemente alle leggi vigenti (in particolare trattasi delle autorizzazioni, dei verbali di collaudo e di controllo rilasciati dagli Enti preposti).
ADEGUAMENTO NORMATIVO DI UN IMPIANTO
L'insieme degli interventi minimali atti a mettere a norma l'impianto, cioè a renderlo, una volta eseguiti, perfettamente conforme alle norme vigenti, senza alterarne o alterandone solo in modo irrilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali.
RIPRISTINO FUNZIONALE DI UN IMPIANTO
Lavori di sostituzione delle apparecchiature esistenti ed obsolete, indirizzati a consentire la rimessa in marcia di un impianto nella sua conformazione originaria e con valori di rendimento, funzionalità ed assorbimenti energetici in linea con quelli di progetto.
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO (INVERNALE)

Impianto di climatizzazione invernale caratterizzato dalla presenza di radiatori, ventilconvettori (fan-coils) o di aerotermi quali elementi terminali ubicati negli ambienti, ricircolanti aria ambiente e alimentati da apposito fluido termovettore.

IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO (ESTIVO)

Impianto di climatizzazione estiva caratterizzato dalla presenza di ventilconvettori (fan-coils) quali elementi terminali ubicati negli ambienti, ricircolanti aria ambiente e alimentati da apposito fluido frigovettore.

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO INVERNALE O ESTIVO

Impianto di climatizzazione caratterizzato dalla presenza di un’unità di trattamento dell'aria (U.T.A.) provvista, nella sua configurazione più generale, di batteria del caldo, del freddo e di umidificatore, atta a climatizzare un ambiente mediante il controllo della temperatura, delle umidità, della portata di rinnovo e della purezza dell'aria nella stagione invernale e/o nella stagione estiva. Al fine del presente capitolato, sono da ritenersi classificabili entro la presente denominazione anche gli impianti di tipo misto che vedono affiancarsi alla U.T.A. anche radiatori o ventilconvettori dislocati negli ambienti da climatizzare.

IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

Impianto termico destinato alla produzione centralizzata di acqua calda per usi igienici e sanitari predisposto da un sistema di accumulo a serbatoio dell’acqua calda di capacità adeguata e provvisto di coibentazione.

La produzione si origina da generatori di calore predisposti nel locale “centrale termica”, in due modalità: da un apposito generatore di calore o da un bollitore ad accumulo alimentato dal fluido prodotto dalla caldaia ad uso riscaldamento.

VOLUME LORDO DI UN FABBRICATO

Volume dei fabbricati o parti di fabbricato dotati di apparecchi di riscaldamento, raffrescamento, termoventilazione, climatizzazione e calcolato comprendendo:

· il volume dei muri e solai perimetrali esterni;

· il volume dei muri e solai perimetrali interni confinanti con locali non riscaldati, raffrescati, termoventilati o climatizzati;

· il volume dei muri e solai perimetrali interni e delle tramezze confinanti con locali riscaldati, raffrescati, termoventilati o climatizzati;

· ed escludendo:

· il volume dei vani controsoffitto separati dai locali interessati sottostanti da controsoffitti di resistenza termica superiore a 1 (m2/W °K) con riferimento ai dati di conducibilità termica riportati sulle norme UNI;

· sottotetti, cantinati e tutti i locali adiacenti, sottostanti, sovrastanti o contigui quelli interessati ma sprovvisti di apparecchi di riscaldamento, raffrescamento, termoventilazione, climatizzazione.

ORE COMFORT

S’intende il periodo durante il quale i locali sono stati portati alle temperature contrattuali e non il tempo di funzionamento delle caldaie. Si evidenzia che gli orari di funzionamento richiesti (ore comfort) e conseguentemente, le ore contabilizzate si riferiscono ai periodi della giornata durante i quali dovranno essere garantite le temperature previste dal Capitolato. All’ora richiesta l’impianto dovrà essere a regime e le temperature nei locali conformi a quanto prescritto dal Capitolato d’Oneri facendosi carico l’Appaltatore del superamento dell’inerzia termica dell’edificio.
GRADI GIORNO

La somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di riscaldamento, delle sole differenze positive giornaliere tra la temperatura dell’ambiente, convenzionalmente fissata a 20°C, e la temperatura media esterna giornaliera; l’unità di misura utilizzata è il grado-giorno (GG).

DIAGNOSI  ENERGETICA
Secondo le  indicazioni  riportate  nel  DM  22  dicembre  2006  -  allegato  1  “Indicazioni tecniche per l‘esecuzione delle diagnosi energetiche“, capitolo 1 – “diagnosi energetiche di  edifici  pubblici“  e  nel  D.Lgs.  30  maggio  2008,  n.  115  -  allegato  III   - Metodologie  di  calcolo  e requisiti dei soggetti per l‘esecuzione delle diagnosi energetiche e  la certificazione  energetica  degli edifici“.  
Qualsiasi tipo di documentazione sottoposta dall'Appaltatore al Committente deve essere in lingua italiana.

ART. 1.4 - EDIFICI E IMPIANTI OGGETTO DEL SERVIZIO

1. P.O.”INGRASSIA” - PALERMO
impianto di riscaldamento (invernale)

impianto di raffrescamento (estivo)

impianto di condizionamento invernale o estivo

produzione di acqua calda sanitaria

2. P.O. “DEI BIANCHI” - CORLEONE
impianto di riscaldamento (invernale)

impianto di raffrescamento (estivo)

impianto di condizionamento invernale o estivo

produzione di acqua calda sanitaria

3. P.O. DI  PETRALIA SOTTANA
impianto di riscaldamento (invernale)

impianto di raffrescamento (estivo)

impianto di condizionamento invernale o estivo

produzione di acqua calda sanitaria

Le cubature relative agli edifici sopra elencati sono riportate nell’allegato C).
ART. 1.5 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI IN APPALTO
Le tipologie degli interventi e dei servizi che l'Appaltatore dovrà aver cura di effettuare, sono di seguito elencati:
1. La diagnosi energetica è articolata nelle seguenti fasi: 
a)  analisi dell‘involucro edilizio; 
b)  analisi degli impianti termici e elettrici; 
c)  analisi dei dati e piano energetico di risanamento; 
2. Progettazione  esecutiva degli interventi di  interventi  che  ciascuna  ditta  concorrente  intende realizzare  a  propria  cura,  con  finanziamento  tramite  terzi,  per  conseguire,  in  un‘ottica  di ottimizzazione  del  rapporto  costi-benefici,  il  miglioramento  dell‘efficienza  energetica, l‘abbattimento  delle  emissioni  di  gas  serra,  la  produzione  di  risparmi  di  energia  primaria  e  la riduzione  dei  costi  di  esercizio,  nel  rispetto  del  confort  termico,  acustico  e  visivo  richiesto dall‘amministrazione appaltante. 
3. Contratto  per  la  realizzazione  degli  interventi  di  efficienza  e  risparmio  energetico  con finanziamento tramite terzi e l‘affidamento della gestione del servizio energia , che deve prevedere: 
a) la realizzazione dell‘elenco degli interventi che verranno  realizzati dal proponente,  nei tempi previsti  dal  progetto  esecutivo  presentato  e  ripagati  attraverso  la  gestione  del  servizio energia; 
b) la  gestione  del  servizio  energia  della  struttura  ospedaliera  compresa  l‘installazione  di  tutto quanto  necessario  a  consentire  la  messa  in  sicurezza,  l‘adeguamento  alle  norme,  la manutenzione  ordinaria, programmata  e  straordinaria  di  tutti gli  impianti dati  in gestione,  la fornitura di  energia elettrica, gas  e combustibili,  vapore  e acqua  calda sanitaria e quant‘altro non espressamente indicato, ma ritenuto necessario per una corretta gestione del servizio. 
4. Servizio di consulenza energetica per la predisposizione o verifica di  preventivi di massima relativi  ad  eventuali  nuovi   interventi  di  ristrutturazione  d'impianti  o  parti  di  impianti,  con specifico riferimento all'impatto degli interventi stessi nel contesto del sistema energetico in essere, che dovessero essere previsti durante il corso di validità del rapporto contrattuale;
5. Approvvigionamento e fornitura per tutta la durata del contratto di tutto il combustibile, sia esso gassoso e/o liquido comunque avente caratteristiche chimico-fisiche nel rispetto delle normative vigenti, necessario al corretto funzionamento degli impianti di produzione energetica;
6. Erogazione del servizio inerente al riscaldamento, al rinfrescamento ed al condizionamento degli ambienti, nonché alla fornitura dell'acqua calda sanitaria e/o del vapore per gli usi previsti;
7. Conduzione ed esercizio delle centrali termiche delle centrali frigorifere, delle sottostazioni termo-frigorifere, delle unità di trattamento aria, dei quadri e degli impianti elettrici, delle reti di distribuzione dei fluidi vettori e di tutte le apparecchiature accessorie presenti nei locali tecnici ove sono inseriti gli impianti oggetto dell'appalto.
8. Per il Lotto n° 2 relativo al presidio di Petralia è richiesto alla ditta   appaltatrice   l'impiego   di  personale   caldaista   patentato,   abilitato   alla   conduzione   di generatori a vapore di Secondo (2°) grado. La ditta è tenuta alla copertura totale dei turni dalla 07,00 alle 19,00 tutti i giorni  e di ogni anno, escluso le domeniche, giorni festivi; al riguardo la ditta è tenuta ad utilizzare e gestire  n° 2 caldaisti patentati dipendenti dell’Azienda USL 6;
9. Manutenzione programmata  preventiva di tutti gli impianti di  produzione e di distribuzione elettro-termo-frigorifera,   presenti   nei   locali  tecnici   ove  sono   inseriti   gli   impianti  oggetto dell'appalto,   con   l'esecuzione  tempestiva   e   periodica   di   tutte   le   operazioni   previste   più specificatamente nel seguito del presente Capitolato e così come risulteranno eventualmente implementate dall'aggiunta di disciplinari manutentivi proposti dall'appaltatore;
10. Manutenzione ordinaria  e straordinaria  di tutti  gli impianti di  produzione e di  distribuzione elettro-termo-frigorifera,   presenti   nei   locali   tecnici   ove   sono   inseriti   gli   impianti   oggetto dell'appalto,   comprensiva   di   tutte   le   riparazioni   e   sostituzioni   richieste   per   il   regolare funzionamento   e   la   completa   garanzia   di   affidabilità   e   buona   conservazione   dei   diversi componenti, qualsiasi sia la causa che richiede l'intervento;
11. Opere elettriche, e/o murarie derivanti dalla realizzazione degli interventi di manutenzione programmata preventiva, ordinaria e straordinaria di cui ai punti precedenti;
12. Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le apparecchiature di trattamento dell'acqua a servizio degli impianti oggetto dell'appalto, comprensiva della fornitura, immagazzinamento e smaltimento delle materie chimiche necessarie al preventivo trattamento dell'acqua nonché le verifiche necessarie a definire le condizioni delle acque circolanti nelle linee;
13. Realizzazione di tutti gli interventi che si rendessero necessari a seguito d'idonea progettazione, e successiva approvazione del Committente, per modifiche impiantistiche derivanti da qualsiasi necessità del Committente stesso;
14. Attività di verifiche periodiche delle condizioni microclimatiche e microbiologiche.
ART. 1.6 - IMPORTO DELL'APPALTO
L'importo presunto per l'espletamento delle attività previste nel presente appalto è determinato in complessivi C 1.475.125,00 annuali IVA inclusa per un periodo di 5 anni così suddiviso:
L’appalto è suddiviso nei lotti omogenei di seguito specificati, per gli importi annuali presunti a base d’asta a fianco di ciascuno segnati, IVA compresa:
	Lotti
	Importo per  la  redazione  della  diagnosi  energetica  e  la progettazione degli  interventi di  risparmio energetico 
	Importo annuo per  l‘affidamento  della  gestione  del  servizio energetico e impiantistico

	LOTTO N. 1 – P.O. “Ingrassia” di Palermo – Posti Letto: 221
	€ 32.740,00
	€ 602.686,00

	LOTTO N. 2 – P.O. di Petralia Sottana

Posti Letto: 66
	€ 27.730,00
	€ 618.000,00

	LOTTO N. 3 – P.O. “Dei Bianchi” di Corleone

Posti Letto: 79
	€ 27.730,00
	€ 166.239,00

	Totale
	€ 88.200,00
	€ 1.386.925,00


Tali importi rappresentano le basi d'asta non superabili, pena l'esclusione.
L’importo è stato individuato sulla base della media delle spese sostenute nelle ultime stagioni,  oltre un’ipotesi di rata annua per gli interventi di riqualificazione, indicate nell’allegato “C”.
Nell'oggetto dell'appalto è prevista l'eventuale esecuzione di "interventi nuovi" così come definiti e disciplinati ai successivi articoli. L'importo stimato presunto complessivo per queste attività per l'intera durata contrattuale non potrà superare il 25% degli importi a base d'asta di ciascun lotto alle condizioni risultanti dall'offerta economica.
ART. 1.7 - RIFERIMENTI LEGISLATIVI

L'Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sugli impianti, tutte le norme di cui sopra e prendere, di propria iniziativa, tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l'igiene del lavoro.
Dovrà altresì farsi carico di tutte le prescrizioni documentali e non, richieste dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni.
L'Appaltatore dovrà assicurare la perfetta efficienza e funzionalità dei locali e di tutti i dispositivi di sicurezza presenti che, pertanto, dovranno essere tenuti sotto assiduo controllo e sorveglianza (valvole di sicurezza delle caldaie, termostati, fotocellule, dispositivi elettrici in genere, estintori, aerazione ecc.).
L'Impresa Appaltatrice sarà messa a conoscenza, dei rischi presenti negli ambienti in cui dovrà operare mediante la consegna dell'apposito opuscolo informativo predisposto dal S.P.P. dell'Azienda.
L'Impresa Appaltatrice deve:
1. Impegnarsi a rispettare le istruzioni del suddetto opuscolo e a farne prendere conoscenza ai propri dipendenti, che saranno impegnati nell'ambito dell'Azienda nello svolgimento del servizio, ai responsabili ed ai lavoratori di eventuali imprese subappaltatrici.
2. Aver  effettuato la valutazione dei rischi ai sensi del  D. Lgs. 81/08, aver adeguatamente formato e informato i propri dipendenti ai sensi del citato decreto,  in particolare sui pericoli e rischi comuni alle proprie mansioni.
3. Impegnarsi a rivolgersi, il primo giorno di attività e tutte le volte che sarà necessario, per la cooperazione ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dei rischi al Responsabile del Presidio, o dell'Unità Operativa o al personale dell'Ufficio Tecnico Decentrato di Zona Distretto in funzione del servizio da effettuare per informarli degli interventi che saranno svolti e per avere informazioni  sui rischi  specifici legati al   periodo   di   durata dell'appalto.
4. Adottare tutte le misure necessarie per garantire l'incolumità delle persone che utilizzano le macchine e le attrezzature oggetto dell'appalto, nonché ad evitare danni a cose o a terzi.
Rimangono comunque a carico del legale rappresentante della ditta Appaltatrice, tutte le responsabilità derivanti dall'inosservanza delle disposizioni contenute nell'opuscolo sopra richiamato, sui rischi specifici propri dell'attività dell'impresa. Lo stesso assumerà inoltre ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni della quale responsabilità si intende sollevato il committente.
L'Appaltatore è tenuto nello svolgimento delle proprie attività al rigoroso rispetto della normativa per la protezione dell'ambiente.
Dovrà in particolare:
· Osservare il divieto di utilizzo di sostanze pericolose o tossico/nocive;
· Evitare le dispersioni di prodotti o residuati liquidi quali, ad esempio, lubrificanti, prodotti chimici per la pulizia o usati come additivi, residui di lavaggi, ecc.;
· Raccogliere in maniera differenziata e classificata tutti gli scarti e residui provenienti dalle operazioni di manutenzione, assicurando la pulizia degli ambienti in cui ha operato, provvedendo quindi all'asporto ed al conferimento degli stessi a centri di raccolta appropriati, con le modalità prescritte dalle norme vigenti in materia;
· Privilegiare, ogni qualvolta possibile, il ricondizionamento e riutilizzo di componenti o apparecchiature degradate;
· Provvedere all'asporto ed il conferimento di componenti di apparecchi dismessi e/o da rottamare in discariche autorizzate;
· Adottare tutte le misure possibili per limitare il rumore prodotto e comunque più in generale da ogni altra apparecchiatura di nuova fornitura;
· Adottare tutte le misure atte a limitare le emissioni in atmosfera.
Qualora si debbano effettuare interventi che comportino la rimozione, anche parziale, di materiale contenente amianto, l'appaltatore dovrà osservare le prescrizioni di cui al D.Lgs. 277/91, alla Legge 252/92 ed al D.M. Sanità del 6/11/94.
Un elenco, non esaustivo, delle principali disposizioni applicabili è contenuto nell’allegato A) al presente capitolato.

TITOLO SECONDO - ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TERMICI

ART. 2.1 - GENERALITÀ

Per “esercizio” si intende la conduzione dell'impianto termico nei termini previsti dalle vigenti leggi e conformemente al DPR n. 412/1993 e al D.Lvo n. 192/2005 e sm.

Obiettivo del servizio è di assicurare il livello di comfort ambientale nel periodo, negli orari e nei modi stabiliti dalla normativa vigente e dalla Stazione Appaltante relativamente ai diversi ambienti degli edifici oggetto d’appalto, in relazione alle loro destinazioni d'uso. Tale obiettivo dovrà essere perseguito garantendo la continuità del funzionamento, l’efficienza e la sicurezza degli impianti.

L'appaltatore dovrà disporre di una struttura organizzativa idonea all'espletamento del servizio; in particolare:
· Sede operativa nel territorio dell'Azienda con magazzino dotato di adeguate attrezzature, macchinari, mezzi d'opera, necessari per lo svolgimento del servizio in oggetto, con indicazione dei numeri di Telefono e Fax.
· Idonea   attrezzatura,   materiale   ed   equipaggiamento   tecnico necessari per l'effettuazione del servizio e disponìbili presso la sede operativa indicata.

· Personale professionalmente abilitato Personale previsto per la nomina a terzo responsabile, con i requisiti di cui all'art. 11 del DPR n. 412/93 e all'art. 3 della L. n. 46/90, distinto per ciascun lotto;
ART. 2.2 - VOLUME DEI FABBRICATI E PERIODO DI FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI

art. 2.2.1 - PERIODO E ORARI DI RISCALDAMENTO
Il periodo di riscaldamento è di 183 giorni convenzionali per anno, con inizio il 15 ottobre e termine il 15 aprile salvo il verificarsi di particolari condizioni climatiche.
Gli orari indicativi in cui si dovrà provvedere alle ore comfort sono 8,15/17,30 da lunedì a domenica.
Le ore comfort sopra riportate sono indicative. L’Azienda comunicherà all’Appaltatore, almeno 8 giorni prima dell’inizio della stagione di riscaldamento, le ore comfort richieste per ciascun impianto termico.

Il periodo minimo di riscaldamento da richiedere da parte della Stazione Appaltante è pari a due ore consecutive.

Nel corso della stagione di riscaldamento l’Azienda si riserva il diritto di richiedere variazioni (o sospensioni) della fornitura delle ore comfort. Eventuali richieste dovranno essere comunicate per iscritto all’Appaltatore almeno 9 ore prima del momento in cui si richiede la variazione nella fornitura calore.

La stazione appaltante potrà inoltre richiedere, con preavviso di almeno ventiquattro ore, anticipi o proroghe del riscaldamento rispetto alle date concordate (nel pieno rispetto del DPR 412/93) ed in accordo con le ordinanze delle Autorità.

Con analogo preavviso potrà ordinare la riattivazione del servizio anche dopo che sia stato interrotto per scadenza normale ovvero per ordine di cessazione precedentemente impartito.

E’ facoltà della Stazione Appaltante frazionare in due sezioni le ore comfort giornaliere richieste inserendo fra le due sezioni una pausa di valore minimo due ore.

L’Appaltatore è tenuto ad esporre presso ogni impianto termico una tabella in cui dovrà essere indicato:

· il periodo annuale di esercizio dell’impianto;

· l'orario di attivazione giornaliera;

· le generalità ed il domicilio del soggetto terzo responsabile dell'esercizio e manutenzione dell'impianto;

· il recapito telefonico da utilizzare per la reperibilità;

· indirizzo e numero telefonico della sede in cui avviene il telecontrollo.

art. 2.2.3 - CONDIZIONAMENTO / RAFFRESCAMENTO

I servizi di condizionamento / raffrescamento estivo dovranno essere forniti a richiesta del Committente nei periodi da esso indicati relativamente alle condizioni metereologiche.

ART. 2.3 - CONDIZIONI DI ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI

art. 2.3.1 - RISCALDAMENTO

Nel periodo di attivazione degli impianti di riscaldamento dovranno essere garantite le seguenti condizioni termoigrometriche:

· ingressi, corridoi, passaggi, disimpegni, sale d’attesa .............
 18°C

· ambulatori ...........................................................................
 22°C

· servizi igienici ...................................................................... 18°C

· uffici e laboratori .................................................................. 20°C

Sulle temperature si considererà accettabile una tolleranza di +2°C.

Dove sussistano impianti di condizionamento (con U.T.A. provviste di dispositivi di umidificazione) si manterrà negli ambienti, compatibilmente con la potenzialità degli impianti, un valore di umidità relativa pari al 55% (con tolleranza del + 10%).

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, nell'ambito delle compatibilità normative e nei limiti delle potenzialità degli impianti di richiedere modifiche alle temperature ambientali.

art. 2.3.2 - ACQUA CALDA PER USO SANITARIO

L'acqua calda sanitaria sarà erogata, nel punto di immissione della rete di distribuzione, alla temperatura di 45°C, con tolleranza di + 5°C.

art. 2.3.3 - CONDIZIONAMENTO / RAFFRESCAMENTO

Nel periodo di attivazione degli impianti di climatizzazione estiva, che sarà espressamente richiesta dalla Stazione Appaltante, dovranno essere garantite le seguenti condizioni termo igrometriche:

· temperatura interna: 26°C (con tolleranza + 1°C);

· umidità relativa (nel solo caso di presenza di impianto di condizionamento con U.T.A. provvista di batteria di post-riscaldamento): 50% (con tolleranza + 10%).

- TITOLO TERZO -

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA

ART. 3.1 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

TECNOLOGICA E ADEGUAMENTO NORMATIVO

La riqualificazione tecnologica è l’attività tesa ad assicurare il necessario aggiornamento tecnologico degli impianti nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell’energia a garanzia dell’ottenimento di adeguate condizioni di confort ambientale, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente.

L’Appaltatore dovrà individuare ed evidenziare le opere di riqualificazione tecnologica e di adeguamento normativo che riterrà opportune per ogni impianto oggetto del presente Capitolato, e quindi presentare ad integrazione dell’offerta, un progetto di riqualificazione tecnologica corredato della necessaria documentazione tecnica di cui si riporta di seguito l’elenco dei principali elementi:

· Relazione tecnica sullo stato di fatto degli impianti termici con l’individuazione dei punti critici degli impianti termici esistenti sotto l’aspetto normativo, impiantistico, energetico, funzionale;

· Relazione tecnica sugli interventi previsti e motivazione di dette scelte;

· Verifica della conformità degli impianti alle norme vigenti;

· Elaborati grafici, schemi funzionali, planimetrie, degli interventi proposti;

· Computo metrico descrittivo degli interventi proposti;

· Elenco dei componenti previsti e relative caratteristiche tecniche e quantità;

· Cronoprogramma lavori delle opere previste con osservanza dei periodi di utilizzo degli impianti e coordinamento con le attività svolte negli edifici.

Tutti gli elaborati tecnici dovranno essere timbrati e firmati da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo ordine professionale.

Tutti gli oneri derivanti dalla predisposizione e dalle prestazioni ivi previste sono già considerati nella determinazione del corrispettivo contrattuale indicato come quota lavori.

Qualora i progetti di riqualificazione tecnologica non tengano conto degli interventi necessari all’adeguamento normativo degli impianti secondo le vigenti disposizioni legislative, la Stazione Appaltante si riserva di richiedere la tempestiva esecuzione degli stessi a totale carico dell’Appaltatore, ivi compresa la progettazione ed le eventuali richieste d’autorizzazione.

La Stazione Appaltante, in fase di svolgimento delle procedure di gara e nelle modalità previste dalle Norme Integrative, valuterà il progetto sia sotto il profilo tecnico che economico.

La realizzazione delle opere indicate nel progetto di riqualificazione tecnologica dal Concorrente che si aggiudicherà l’Appalto per la gestione calore dovranno essere compiute a regole d’arte ed entro sei mesi di vigenza contrattuale.

La Stazione Appaltante definirà, in accordo con l’Appaltatore, le modalità per l’attuazione degli interventi previsti.

L’Appaltatore dovrà eseguire le opere di riqualificazione tecnologica entro nove mesi dalla stipula del contratto.

Si precisa che eventuali agevolazioni e finanziamenti relativi ad installazioni di specifici impianti e o apparecchiature dovranno essere individuati, descritti ed inseriti nel progetto di riqualificazione specificandone il beneficiario.

L’Appaltatore sarà tenuto all’adeguamento normativo degli impianti oggetto dell’appalto rispetto alle leggi vigenti, nonché alla corretta gestione della documentazione obbligatoria, alle disposizioni legislative e regolamenti regionali, allo svolgimento di tutte le attività tecnico-amministrative atte a consentire un esercizio regolare delle attività contrattuali conformemente alle norme vigenti.

L’Appaltatore dovrà provvedere all’espletamento delle procedure burocratiche, a richieste di autorizzazioni sia in fase preliminare che in fase di collaudo (per interventi sottoposti a collaudo obbligatorio), all’assistenza per atti di controllo svolti da altri enti pubblici come l’Ispesl, VV.FF., l’Asl, la Provincia, il Comune.

Eventuali oneri per diritti risulteranno a carico dell’Appaltatore.

Relativamente all’impiantistica elettrica, oltre alle prestazioni per l’adeguamento normativo e/o il rifacimento degli impianti termici/elettrici nell’ambito della centrale termica, l’Appaltatore dovrà provvedere ad eseguire in proprio le prime verifiche e quelle periodiche previste dalle Norme CEI ed a fornire le dichiarazioni di conformità, laddove non più reperibili, secondo il Decreto n. 37 del 22/01/2008.

Si elencano di seguito gli interventi di riqualificazione tecnologica che, a pena di esclusione dalla gara, l’Appaltatore è tenuto a prevedere nel progetto come obbligatori:

Riqualificazione della centrale termica e sostituzione del generatore di calore per la produzione di acqua calda ad uso riscaldamento.
Il nuovo generatore dovrà essere di tipo a condensazione con classificazione a 4 (quattro) stelle come specificato dalla norma 92/42/EEC il bruciatore dovrà essere di tipo modulante premiscelato.

Il sistema di regolazione e controllo e pertanto la gestione degli impianti termici dovranno essere in capo direttamente all’Azienda. L’Appaltatore avrà il compito di redigere un progetto di rifacimento della logica di sistema per la regolazione, il controllo, la telegestione dei parametri termici e quanto necessario in centrale C.D.Z. per una corretta gestione degli impianti.

L’Appaltatore pertanto dovrà provvedere a rilevare gli impianti esistenti ed a trasformarli. In particolare dovrà essere predisposta la gestione dei fan-coils secondo le seguenti caratteristiche:

· la centralina a bordo fan-coil deve avere la possibilità di essere regolata manualmente;

· la centralina deve essere dotata di un interruttore di acceso spento, di un regolatore manuale di velocità (almeno 3 velocità), deve poter funzionare in automatico (azionamento della ventilazione quando richiesto dall’impostazione del termostato in coerenza con la temperatura del fluido presente);

· il termostato per la regolazione della temperatura ambiente del locale deve essere a bordo fan coil;

· ogni singolo fan coil deve essere dotato di una sonda che rilevi la temperatura del fluido termovettore di adduzione, e di una valvola elettrica/idraulica di apertura e chiusura mandata del fluido termico vettore, controllata dalla centralina e dipendente dall’impostazione del termostato;

· possibilità di lettura della temperatura ambiente (dove è posizionato ogni singolo fan coil) sia direttamente dalla postazione installata presso il Servizio Tecnico che dalla postazione di comando e di supervisione presso l’Appaltatore;

Il funzionamento del C.D.Z. e dell’unità di trattamento aria primaria dovranno essere controllati e regolati anche da remoto. Lo scopo del servizio di telegestione è quello di poter ottenere un adeguato funzionamento degli impianti nei previsti parametri termici e di confort ambientale anche su indicazioni del Servizio Tecnico.

Con il sistema di telegestione l’Appaltatore dovrà perseguire la finalità di intervenire nel più breve tempo possibile in caso di malfunzionamenti e o guasti degli impianti anche a seguito di segnalazione di allarmi in corso e o fermi impianti.

Si precisa che qualora vengano proposte ulteriori sostituzioni di generatori di calore per la produzione di acqua calda ad uso riscaldamento, oltre a quella obbligatoria, le stesse dovranno essere esclusivamente di tipo a condensazione.

ART. 3.2 - SISTEMA DI TELEGESTIONE

L’impresa dovrà realizzare ed installare un sistema di gestione, monitoraggio e controllo a distanza degli impianti termici.

L’impianto di telegestione dovrà operare anche sulle regolazioni dell’impianto di condizionamento/raffrescamento.

L'installazione dell'impianto di controllo con sistemi telematici dovrà essere completata, in relazione a tutti gli impianti termici oggetto del contratto, entro 90 gg. dall'avvio del servizio. 

Il sistema di telegestione dovrà essere costituito essenzialmente:

- da una postazione centrale di comando e supervisione delle periferiche installata nel posto di comando centralizzato (presso l’Appaltatore);

- dalle periferiche installate nelle sedi degli edifici sopra elencati;

- da una postazione secondaria di supervisione, da installare presso il Servizio Tecnico dell’Azienda utilizzando uno dei PC presenti, che consenta la sola lettura dei dati relativi alla sede interessate
Il sistema dovrà essere mantenuto attivo e aggiornato su tutti gli impianti e dovrà in ogni caso prevedere la rilevazione della temperatura all’interno dei locali degli edifici.

Dovrà essere possibile accedere in qualsiasi momento ai dati storici del sistema di gestione e monitoraggio a distanza. Tali dati dovranno essere conservati a cura dell’Appaltatore e forniti alla Stazione Appaltante in forma di report, dietro richiesta della stessa.

Tutte le apparecchiature di misurazione e relativa strumentazione a corredo, costituenti il sistema di gestione, controllo e monitoraggio a distanza degli impianti termici, dovranno essere annualmente oggetto di taratura e verifica funzionale.

Eventuali allarmi rilevati anche nel periodo non presidiato della postazione di controllo dovranno essere inviati al personale reperibile che si attiverà immediatamente per il ripristino della situazione iniziale.

L’Appaltatore dovrà informare il Committente riguardo ogni allarme rilevato ed il relativo malfunzionamento dell’impianto.

I contratti di reti telefoniche o reti dedicate per la gestione del sistema di controllo remoto degli impianti dovranno essere previsti a nome dell’Appaltatore che si assume tutti gli oneri relativi (installazione, manutenzione, gestione, traffico, …) fino alla scadenza dei contratti stessi. I contratti dovranno essere quindi reintestati alla Stazione Appaltante o al soggetto da esso indicato alla fine dell’appalto, con oneri a carico della Stazione Appaltante stesso o del nuovo Appaltatore.

Al termine del contratto l’impianto di telecontrollo, per la parte installata negli edifici di competenza dell’Azienda, resterà di proprietà dell’Azienda stessa.

TITOLO QUARTO - FORNITURA DI BENI E SERVIZI

ART. 4.1 - FORNITURA DI COMBUSTIBILI
I combustibili utilizzati per l’alimentazione delle centrali termiche dovranno essere pienamente conformi alle leggi esistenti in materia.

L'Appaltatore provvederà alla volturazione, a proprio nome, dei contatori di gas metano, dove esistenti, provvedendo al pagamento delle relative bollette. Dell’avvenuta volturazione dovrà essere fornita alla Stazione Appaltante idonea documentazione riportante la lettura iniziale del contatore.

L’Appaltatore è tenuto ad informare la Stazione Appaltante circa la società distributrice di combustibile gassoso individuata quale fornitore.

ART. 4.2 - DIAGNOSI ENERGETICA

Per “Diagnosi Energetica” si intende, ai sensi dell'all. A al D.Lvo n.192/2005 e smi, una "procedura sistematica volta a fornire una adeguata conoscenza del profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici e ad individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico e riferire in merito ai risultati".

L’Appaltatore entro i primi sei mesi di vigenza contrattuale, dovrà definire il bilancio energetico di ciascun edificio e/o impianto termico oggetto del presente capitolato e redigere la diagnosi energetica relativa alle prestazioni energetiche.

La diagnosi energetica dovrà comprendere le seguenti attività:

· rilievo dell’edificio attraverso sopralluoghi ed acquisizione di tutte le informazioni tecniche ed economiche riguardanti il comportamento energetico dell’edificio e degli impianti;

· verifica della congruenza dei dati raccolti;

· analisi ed elaborazione dei dati;

· stesura di una relazione in cui vengano riportate le verifiche attuate in base alle normative energetiche vigenti;

· individuazione di soluzioni migliorative;

· redazione di uno studio di fattibilità per le opere di riqualificazione tecnologica per ciascun intervento.

La scelta e le modalità operative di raccolta ed analisi dei dati necessari per realizzare la diagnosi energetica dovrà essere condotta seguendo la regola dell’arte.

La Stazione Appaltante, successivamente alla presentazione della documentazione tecnica fornita sia su supporto cartaceo che informatico riproducibile procederà ad affidare ad un certificatore abilitato “super partes”, inserito nell’albo regionale della Regione Sicilia la redazione dell’attestato di certificazione energetica per i propri edifici.

Per ciascun edificio sul quale verrà realizzata la diagnosi energetica, dovranno essere calcolati i parametri energetici di cui all’art. 8 del DPR 412/93 e alla Norma UNI 1037, D Lgs. 192/2005 e smi, in particolare:
· l’indice di prestazione energetica (EP);

· l’indice di prestazione energetica più limite (EP lim);

· il Rendimento di Produzione ((p).

L’Appaltatore sarà tenuto a supportare tecnicamente eventuali necessità anche di tipo strumentale per la corretta elaborazione della certificazione energetica.

Tutta la documentazione dovrà essere firmata da un tecnico abilitato, ingegnere o perito iscritto all’Albo professionale di categoria; ovvero dal Direttore tecnico della Ditta appaltatrice purché iscritto all’albo di categoria.

Sarà facoltà dell’Azienda procedere anche parzialmente all’attuazione degli interventi previsti per il risparmio energetico con l’Appaltatore proponente le opere, o con altra ditta.

ART. 4.3 - ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

L’attestato di certificazione energetica è il documento redatto nel rispetto del D.Lgs. 192/95 attestante la prestazione energetica ed alcuni parametri energetici caratteristici del sistema edificio/impianti.

Nell’attestato viene indicata la classe energetica di appartenenza dell’edificio; tale documento ha una durata di 10 anni ed è prodotto da un soggetto certificatore accreditato ed iscritto all’albo regionale.

La Stazione Appaltante, in ottemperanza alle vigenti normative, ha l’esigenza di certificare gli edifici oggetto dell’appalto.

L’Appaltatore è tenuto, per quanto di propria competenza e per quanto previsto nel Capitolato, a fornire assistenza tecnica, amministrativa ed eventualmente strumentale, a produrre la necessaria documentazione, a trasmettere i dati dei consumi energetici aggiornati necessari per la redazione dell’attestato di certificazione energetica per gli edifici dell’Azienda.

ART. 4.4 - RESPONSABILE PER LA CONSERVAZIONE E L'USO RAZIONALE DELL'ENERGIA

In merito alle attività di “Responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia” l'Appaltatore è tenuto a fornire adeguata assistenza con produzione di documentazione tecnica, dei dati sui consumi energetici aggiornati nonché adempiendo ad eventuali altre richieste della Stazione Appaltante necessarie per ottemperare a quanto previsto dalla Legge 10/91 e s.m.i. in materia.

L'Appaltatore dovrà in ogni caso presentare annualmente all’Azienda una relazione sullo stato degli impianti, sulla conduzione e sulle azioni, interventi, procedure da attuare per accrescere l'efficienza ed il rendimento dell'impianto termico e per ridurre le emissioni inquinanti.

TITOLO QUINTO - PRESTAZIONI A CARICO DELL’APPALTATORE PER LA MANUTENZIONE E CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI

ART. 5.1 - MANUTENZIONE ORDINARIA

Per "manutenzione ordinaria" si intende l'esecuzione delle operazioni specificatamente previste nei libretti d'uso e la manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in loco con strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi e componenti stessi e che comportano l'impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente, così come definito all'art. 1, comma 1, lettera h) del DPR 412/1993. La finalità della manutenzione ordinaria è mantenere in buono stato di funzionamento gli impianti, al fine di assicurare le condizioni contrattuali. Per ogni impianto oggetto di affidamento la manutenzione ordinaria è svolta con le attività e gli interventi indicati in sede di offerta (Piano di manutenzione), comunque non inferiori alle attività indicate nell’allegato B), che costituiscono minimo contrattuale.

Con riferimento agli impianti termici si applica il disposto dell'art. 7 del D.lvo 192/2005, con assunzione dei conseguenti obblighi da parte dell'appaltatore.

Per ogni intervento di manutenzione ordinaria dovrà essere redatto un foglio di lavoro riportante data, sede dell’impianto termico, descrizione delle operazioni effettuate, nome e cognome dell’operatore che ha eseguito l’intervento.

Tale foglio di lavoro dovrà essere trasmesso al Servizio Tecnico dell’Azienda, anche via fax, entro 48 ore dall’intervento stesso.

ART 5.2 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA A CARICO DELL'APPALTATORE

Per "manutenzione straordinaria" si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento degli impianti a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto termico ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera i) del DPR 412/1993, ed avuto riguardo all'articolo 5, commi 3 e 5, del DPR medesimo.

La manutenzione straordinaria degli impianti s’intende finalizzata al mantenimento ed alla buona conservazione degli impianti nel tempo al fine di garantire le condizioni contrattuali, il risparmio energetico, la sicurezza e la continuità del servizio.

Le attività di manutenzione straordinaria saranno rese a favore degli impianti termici e di produzione di acqua calda.

Sono a totale carico dell’appaltatore tutte le apparecchiature ed i materiali contenuti nel perimetro delle centrali termiche.

Rientrano nella manutenzione straordinaria tutti gli interventi riparatori o di sostituzione che dovessero insorgere durante il periodo contrattuale di cui si riporta un elenco non esaustivo:

· sostituzione e riparazione del generatore di calore ai sensi della lett. m dell'art. 1 DPR 412/1993, di parti dei materiali e apparecchiature costituenti le centrali termiche, cioè bruciatori, quadri e linee elettriche, strumenti di misura, di sicurezza - regolazione delle apparecchiature;

· sostituzione e riparazione di parti di ricambio dei bruciatori quali: ugelli, elettrodi, deflettori, tubi flessibili, apparecchiature elettromagnetiche per il controllo della fiamma, fotocellule, trasformatori, valvole elettromagnetiche alimentazione combustibile e relativa tubazione;

· sostituzione e riparazione di termostati di regolazione e di sicurezza caldaia; di termostati di sicurezza; di rubinetti di scarico caldaia; di valvole automatiche di sfogo aria a galleggiante; di manometri con ricircolo ammortizzatore; di premistoppa delle saracinesche e delle pompe; di saracinesche; di leve a strappo delle cisterne; di valvole limitatrici di carico cisterna; di avvolgimenti elettrici pompe; di pressostati a riarmo omologati I.S.P.E.S.L. di termometri ad immersione omologati I.S.P.E.S.L.; di termometri a contatto; di pozzetti per termometri di controllo; di termoidrometri e idrometri; di termostati a contatto; di termostati a immersione; di termostati a riarmo manuale; di orologi programmatori; di valvole fondo gasolio e a pescante; di filtri gasolio; di bruciatori pilota gas; di orologi; di parti di ricambio centraline elettroniche di termoregolazione e relative sonde;

· tutte le altre opere non precedentemente elencate che si rendessero necessarie per evitare l'interruzione dell'erogazione del calore negli ambienti oggetto del presente appalto;

· opere murarie, elettriche ed elettroniche conseguenti agli interventi impiantistici di cui sopra.

Tutte le opere dovranno comunque essere eseguite a regola d’arte.

Ogni intervento di manutenzione straordinaria dovrà prevedere l’utilizzo di materiali ed attrezzature di qualità pari o superiore rispetto all’esistente, e dovrà essere registrato sul libretto di centrale o di impianto.

Tutti i componenti, le apparecchiature ed i pezzi di ricambio in genere dovranno essere nuovi di fabbrica o, in ogni caso, di primo impiego ed omogenei per marca, tipo e modello con quelli sostituiti e in caso contrario, facilmente reperibili sul mercato e standardizzati.

Sono altresì ovviamente a completo carico dell’Appaltatore tutti quegli interventi di manutenzione straordinaria che dovessero essere causati da negligenza dello stesso nel compimento delle funzioni previste nel capitolato.

Restano esclusi dalla manutenzione straordinaria tutti gli interventi di modifica e miglioria richiesti dalla Stazione Appaltante o imposti, successivamente alla consegna degli impianti, dalla Legge o dagli Enti di controllo, nonché la riparazione dei danni che siano effetti di eventi imprevedibili (calamità naturali, incendi/esplosioni/scoppi conseguenti a scioperi, tumulti ….).

Eventuali atti vandalici ed eventi causati da calamità naturale dovranno essere rilevati dall’Appaltatore che dovrà altresì indicare e notificare l’accaduto, a mezzo verbale, al Servizio Tecnico dell’Azienda.

Resta inteso che atti vandalici o causati da calamità naturali saranno valutati, anche economicamente, tra Azienda ed Appaltatore ed eventualmente assegnati come lavori extra-contrattuali.

L’Azienda potrà comunque decidere di far eseguire gli interventi anche ad altra Ditta.

Per ogni intervento di manutenzione straordinaria dovrà essere redatto un foglio di lavoro riportante data, sede dell’impianto termico, descrizione delle operazioni effettuate, nome e cognome dell’operatore che ha eseguito l’intervento.

Tale foglio di lavoro, entro 48 ore dall’intervento stesso, dovrà essere consegnato a mano presso il Servizio Tecnico dell’Azienda dall’operatore che ha eseguito l’intervento.

ART. 5.3 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMPIANTI DIVERSI DA QUELLI DI CUI ALL'ART. 5.2 O COMUNQUE A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE

Verificatasi la necessità di eseguire interventi di manutenzione straordinaria su impianti diversi di quelli di cui all’art. 5.2 o comunque a carico della Stazione Appaltante, l’Appaltatore è tenuto a darne tempestiva segnalazione e comunque a sottoporre all’Azienda un progetto di intervento, con la specificazione dei compensi richiesti per l'eventuale l’esecuzione dell’intervento medesimo. Il progetto dovrà essere presentato entro e non oltre 20 gg. dalla segnalazione e/o dalla richiesta, salvo il ricorrere di maggiore urgenza. L’esecuzione di tali interventi non è oggetto del presente contratto e l'Appaltatore non potrà eseguire l’intervento proposto se lo stesso non sia stato previamente affidato, concordato ed autorizzato dalla Stazione Appaltante. L’Azienda ha la possibilità di affidare gli interventi di manutenzione straordinaria, posti a suo carico, a soggetti terzi, trattandosi di interventi al di fuori dal presente Appalto.

Nel caso di affidamento di lavori di manutenzione straordinaria o di modifica impiantistica a soggetti terzi come sopra specificato, l’Azienda si impegna ad avvertire con congruo anticipo l’Appaltatore, nonché ad avvalersi di imprese regolarmente abilitate in base alla vigente normativa.

L’Azienda s’impegna inoltre, per le manutenzioni straordinarie che lo esigano, a richiedere alla fine dei lavori il progetto e gli schemi impiantistici dei nuovi impianti, l’aggiornamento di disegni e schemi concernenti impianti preesistenti che sono stati oggetto di modifica, le autorizzazioni degli Enti preposti, i certificati di collaudo ovvero le dichiarazioni di conformità e, più in generale, tutta la documentazione tecnico-amministrativa riguardante gli impianti. Copia di tale documentazione sarà trasmessa all’Appaltatore in sede di consegna ufficiale degli impianti, che sono stati oggetto dei richiamati interventi.

S’intendono compresi negli interventi di manutenzione straordinaria a carico della Stazione Appaltante quelli conseguenti a fatti imprevedibili quali eventi atmosferici, atti vandalici ecc...

I danni che l’Appaltatore ritenesse ascrivibili a causa di forza maggiore dovranno essere denunciati all’Azienda entro due giorni dall’inizio del loro avverarsi.

ART. 5.4 - TERZO RESPONSABILE

L’Azienda con la stipula del contratto delega all’Appaltatore la funzione di Terzo Responsabile per svolgere tutte le attività previste dal D.P.R. 551/99, dal D.P.R. 412/93, dalla L. 10/91 e dal D.lg. 19 agosto 2005 n. 192.

Il Terzo Responsabile assume la responsabilità di condurre gli Impianti Termici e disporre tutte le operazioni di manutenzione ordinaria secondo le prescrizioni riportate nei manuali d’uso e manutenzione redatti dal costruttore delle apparecchiature degli Impianti Termici ovvero secondo la normativa UNI e CEI per quanto di competenza.

Il Terzo Responsabile dovrà rapportarsi con la Stazione Appaltante fornendo costante informazione sull’andamento del servizio e su tutti i suoi aspetti gestionali ed impiantistici con le modalità di monitoraggio previste dal presente Capitolato nonché con le eventuali altre modalità da concordare con l’Azienda.

L’Appaltatore in quanto Terzo Responsabile assume a proprio carico ogni responsabilità sia civile che penale conseguente agli eventuali danni che potessero occorrere a persone o cose, inoltre, in virtù di tale incarico diventerà a tutti gli effetti soggetto sanzionabile ai sensi dell’art. 34 della Legge 10/91, nonché rispondere di qualsiasi contravvenzione eventualmente elevata dalle competenti autorità per non regolare conduzione dell'impianto.

ART. 5.5 - GESTIONE DEGLI IMPIANTI CON SISTEMI TELEMATICI

Gli impianti dovranno essere controllati per tutta la durata dell’appalto tramite il sistema telematico di gestione e monitoraggio a distanza e il sistema stesso dovrà essere mantenuto attivo e aggiornato su tutti gli impianti.

Non è ammessa la sospensione dell’attività di monitoraggio.

Il servizio degli impianti deve essere in ogni caso garantito anche nel caso di guasto o malfuzionamento del suddetto sistema; l’Appaltatore deve pertanto garantire ispezioni e controlli periodici agli impianti e l’aggiornamento del libretto di centrale.

Su richiesta della Stazione Appaltante, l’impresa dovrà fornire, in forma di report, le risultanze delle rilevazioni derivanti dal sistema di gestione e monitoraggio a distanza di cui al presente articolo.

ART. 5.6 - LIBRETTO DI CENTRALE

Dal momento della presa in carico delle Centrali Termiche l’Appaltatore ha l’obbligo della corretta compilazione e conservazione dei libretti di centrale e di impianto secondo quanto previsto dalla normativa in vigore e dalle sue integrazioni che dovessero intervenire durante il periodo utile contrattuale.

L’originale del Libretto di Centrale (o d’impianto) dovrà essere conservato presso l’impianto termico, una copia del libretto e dei relativi allegati dovrà invece essere custodita presso l’Appaltatore.

I libretti dovranno essere mantenuti aggiornati tramite la registrazione delle attività di controllo e manutenzione svolte su tutto gli impianti, con l'indicazione dettagliata degli interventi effettuati, sia su programma, sia accidentali, e degli eventuali componenti sostituiti.

TITOLO SESTO - REPERIBILITA’ E PRONTO INTERVENTO ASSISTENZA TECNICO AMMINISTRATIVA

ART. 6.1 - SERVIZI DI REPERIBILITA’ E PRONTO INTERVENTO

L’Appaltatore dovrà garantire un servizio di pronto intervento e reperibilità per tutto l’arco dell’anno e per tutte le 24 ore dei giorni sia feriali che festivi o prefestivi.

Tale servizio dovrà essere espletato da personale specializzato in grado di far fronte alle anomalie che gli impianti oggetto dell’appalto possono presentare.

A tal scopo l’Appaltatore dovrà fornire un numero telefonico attivo 24 ore su 24, 7 giorni 7, per tutto il periodo del contratto, a cui segnalare guasti o anomalie funzionali. Tale numero dovrà essere chiaramente indicato anche esternamente ai locali impiantistici oggetto dell’appalto.

La chiamata sarà effettuata direttamente da personale della Stazione Appaltante o da altro personale autorizzato.

L’Appaltatore dovrà garantire il pronto intervento presso l’impianto segnalato entro massimo 2 ore dalla chiamata (sia essa diurna, notturna, in giornata lavorativa o festiva).

I lavori per la riparazione e ripristino di anomalie funzionali o relative a manutenzione straordinaria dovranno essere tempestivamente eseguiti, al fine di permettere il regolare svolgimento delle attività.

Appena possibile e comunque entro l’ora successiva alla riparazione l’Appaltatore dovrà dare comunicazione alla Stazione Appaltante delle cause che hanno determinato il disservizio e dello stato di avanzamento dei lavori di riparazione.

In caso d’impossibilità di riparazione immediata o di aggravamento del problema si dovrà avvertire

immediatamente il Servizio Tecnico dell’Azienda dando indicazione di massima dei tempi necessari alla risoluzione del problema.

Per ogni intervento dovrà essere redatta una nota in cui sarà riportato l’Impianto Termico presso cui è avvenuto l’intervento medesimo, la data, l’orario della segnalazione, l’anomalia riscontrata, la descrizione degli interventi effettuati, l’orario della fine dell’anomalia, il nome e cognome dell’operatore/i che ha/hanno eseguito l’intervento.

ART. 6.2 - ATTIVITÀ TECNICO - AMMINISTRATIVE

L'Appaltatore sarà tenuto alla predisposizione, alla compilazione, alla presentazione alle Autorità competenti ed all'ottenimento delle opportune autorizzazioni nonché alla conservazione e all'aggiornamento di tutta la documentazione amministrativa e burocratica prevista dalle vigenti leggi e di pertinenza di tutti gli impianti oggetto dell'appalto.

Le autorizzazioni sono sempre da intendersi sia preliminari che a seguito di collaudo finale.

Tutte le attività tecnico-amministrative saranno espletate dall’Appaltatore avvalendosi di figure professionali opportunamente titolate che elaboreranno tutte le necessarie pratiche tecniche ed amministrative seguendone l’iter sino al completamento della procedura.

L’attività tecnico - amministrativa di cui al presente articolo andrà prodotta in particolare per:

· pratiche comunali per nuovi impianti o ristrutturazione degli stessi;

· pratiche dei Vigili del Fuoco;

· pratiche dell'I.S.P.E.S.L. e visite di controllo periodiche e saltuarie effettuate dagli Enti Preposti (Provincia, Comune, Azienda, ARPA. …);

· libretti di centrale e d'impianto (DPR 412/93) e DL 192/05 smi;

· comunicazioni annuali al Ministero dell'Industria;

· collaudi nuovi impianti ed ogni altra pratica concernente gli stessi;

· certificazione di conformità alla normativa sicurezza degli impianti;

· ogni altra documentazione dovuta in conformità ai vigenti regolamenti statali / regionali / comunali da predisporre successivamente all'aggiudicazione (si precisa che è fatto obbligo all’Appaltatore di segnalare alla Stazione Appaltante tutte le modifiche del quadro tecnico-legislativo relative al presente appalto)

L’Appaltatore dovrà concordare con i tecnici dell’ISPESL e degli enti preposti ai controlli le modalità ed i tempi di esecuzione delle visite agli impianti ed alle apparecchiature per evitare divieti d’uso e fermi degli impianti termici durante il periodo di esercizio.

Durante l’espletamento delle visite l’Appaltatore dovrà fornire tutta l’assistenza operativa necessaria avvalendosi anche di personale specializzato. La Stazione Appaltante potrà partecipare alle visite mediante proprio personale tecnico.

La Stazione Appaltante dovrà essere informata delle visite ed il verbale di visita, stilato dai funzionari degli organismi incaricati, dovrà essere consegnato in originale all’Azienda e trattenuto in copia dall’Appaltatore.

L’Appaltatore è inoltre tenuto ad effettuare in proprio le verifiche dell’efficienza degli impianti termici, nei termini e nelle scadenze previste dalle vigenti disposizioni di legge rilasciando in proposito le certificazioni e trascrivendo i risultati sul Libretto di Centrale conformemente alle vigenti norme in materia di sicurezza, uso razionale dell’energia, salvaguardia dell’ambiente.

Tutte le attività di cui al presente articolo s’intendono compensate attraverso il corrispettivo complessivo di aggiudicazione.

Per i lavori che la Stazione Appaltante ha appaltato o appalterà a soggetti terzi, l’Appaltatore deve fornire, senza alcun onere aggiuntivo per la Stazione Appaltante stessa, la necessaria assistenza tecnica per tutte le operazioni atte a garantire la buona riuscita delle opere, quali lo svuotamento, il sezionamento, l’intercettazione di circuiti ed impianti, il riempimento degli impianti al termine dei lavori provvedendo altresì con proprio personale a fornire quanto necessario per il regolare andamento dei lavori, comprese le tarature, le programmazioni delle varie apparecchiature elettroniche e le messe a punto di impianti e macchinari, le regolazioni varie, le verifiche di corretto funzionamento, lo sfiato dell’aria dei circuiti, il rilievo delle non conformità dei lavori di terzi rispetto alle disposizioni normative e la trasmissione delle non conformità stesse alla Stazione Appaltante. Il tutto è finalizzato alla corretta esecuzione di tutti i lavori ed interventi relativi ad impianti di competenza dell’Azienda.

TITOLO SETTIMO - CONDIZIONI GENERALI PER L'APPALTO

ART. 7.1 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore, in quanto terzo responsabile, esegue i lavori sotto la propria ed esclusiva responsabilità, assumendone tutte le conseguenze nei confronti del Committente e di terzi. L'Appaltatore è obbligato ad adottare, nell'esecuzione di tutti i lavori, ogni procedimento ed ogni cautela necessari a garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati

L’Appaltatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di prescrizioni di leggi o regolamenti o direttive impartite dall’Azienda, arrecati, per fatto proprio o dei propri dipendenti o da persone da essa chiamate in luogo per qualsiasi motivo, sia al proprio personale ed a quello di altre ditte od a terzi comunque presenti, sia a cose proprie o di altre imprese o comunque pertinenti agli edifici ed ai loro Impianti, a attrezzature ed arredi, esonerando espressamente da ogni responsabilità la Stazione Appaltante e i suoi dipendenti preposti al controllo ed alla vigilanza sulla erogazione del servizio energia.

L’impresa assume piena e diretta responsabilità, durante l’esecuzione delle mansioni conferitele in esecuzione del presente appalto, di eventuali disservizi che occorrano sui fabbricati e pertinenze degli stessi (impianti, infrastrutture, attrezzature, etc.) di proprietà dell’Azienda o ad essa comunque in uso a qualsiasi titolo.

L’impresa, se non preventivamente concordato, è inoltre responsabile dell’interruzione (anche parziale) di qualsiasi tipo di attività esercitata dalla Stazione Appaltante, causata da attività connesse all’esecuzione del servizio.

L’Azienda si riserva la facoltà di rivalersi sull’impresa per eventuali danni anche a terzi occorsi a seguito dei disservizi sopra indicati.

La responsabilità dell’impresa si estende ai danni, a persone e cose, che potessero verificarsi per la mancata attuazione della revisione e/o collaudo degli Impianti Termici o per il mancato tempestivo intervento in casi di emergenza.

Anche in caso di risoluzione del contratto dichiarata ai sensi dei successivi articoli, l’Appaltatore è tenuto al risarcimento di tutti i danni di cui sopra, senza eccezione alcuna.

Qualora, per la riparazione dei danni in questione si rendessero necessarie opere complementari (ad esempio opere murarie o di rifinitura, trasporti di materiali o spostamento di persone), anche tali opere ed i materiali occorrenti saranno a carico dell’Impresa.

ART. 7.2 - RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore individuerà un proprio dipendente quale rappresentante delegato a tenere i rapporti con la Stazione Appaltante.

Tale soggetto dovrà avere adeguate conoscenze tecniche nonché piena conoscenza della documentazione di appalto e dovrà essere munito dei poteri necessari per la gestione dei servizi oggetto dell’appalto.

Il nominativo del rappresentante dovrà essere comunicato all’Azienda all’atto dell’avvio del servizio e, in caso di sua sostituzione o assenza, dovrà essere data tempestiva comunicazione del nominativo del sostituto.

ART. 7.3 - RESPONSABILITÀ PER DANNI - COPERTURA ASSICURATIVA
Qualora per cause di disservizio, dovute all'Appaltatore, ne derivino danni alle persone e/o alle cose, il medesimo è tenuto al risarcimento dei danni. Analogamente, ove ne derivino danni all'attività del Committente, l'Appaltatore è tenuto al loro risarcimento.
In ogni caso, danni, rischi, responsabilità di qualsiasi natura riguardanti le persone e le cose in genere, derivanti dalle prestazioni contrattuali alle medesime ricollegabili, s'intendono assunti dall'Appaltatore che ne risponderà in via esclusiva, esonerandone già in via preventiva, ed espressamente il Committente.
L'Appaltatore, prima della sottoscrizione del Contratto, dovrà pertanto fornire la prova di aver stipulato una polizza assicurativa con primaria Compagnia di Assicurazioni, benevisa alla stazione appaltante, per responsabilità civile dell' Azienda verso terzi e prestatori d'opera, nonché professionale, derivante dall'esecuzione del contratto per un massimale non inferiore a € 2.000.000,00 (dueimilioni/00), con validità dalla data del contratto e per tutta la durata dello stesso ed eventuali proroghe.
La polizza assicurativa dovrà comprendere, tra l'altro, le seguenti specifiche garanzie:
· per danni derivanti da incendio e/o scoppio o qualsiasi altra causa, a cose del Committente, a cose di terzi, a cose di proprietà dell'assicurato o da lui comunque detenute a qualsiasi titolo;
· per danni derivanti da allagamento e quelli conseguenti alla rottura o al guasto di recipienti o di tubazioni, con riferimento al sistema edificio gestito;
· i danni da esalazione fumogene o danni comunque derivanti da inquinamento accidentale di qualsiasi tipo;
· i danni ai locali nei quali si svolge l'attività ed a quanto in essi contenuto.
L'oggetto della copertura di polizza dovrà anche esplicitamente prevedere il risarcimento al Committente dei maggiori costi che questo dovesse sopportare per inadempienza, anche parziale, nell'esecuzione di uno qualsiasi dei servizi oggetto dell'appalto, comprese le spese di un'eventuale ulteriore progettazione (ove il Committente ritenesse di avvalersi di altri progettisti), nonché i maggiori oneri derivanti dalla necessaria sospensione dei Servizi, in tutti quei casi in cui non intervenga la rescissione unilaterale del Contratto con conseguente escussione della fideiussione.
ART. 7.4 - PERSONALE ADDETTO ALLA GESTIONE E/O CONDUZIONE ED ALLA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

L’Appaltatore ha l’obbligo di utilizzare, per l’esecuzione dell’appalto, personale in possesso delle abilitazioni necessarie in relazione al tipo di impianto gestito e di attività svolta nonché munito di preparazione professionale e di conoscenze tecniche adeguate all’esigenza di ogni singola prestazione.

Le figure previste dovranno essere tali, in quantità e qualifica, da coprire tutte le prestazioni connesse all’espletamento dei servizi in appalto.

L'Appaltatore deve notificare per iscritto all’Azienda:

· nominativo, qualifica e recapito telefonico delle persone responsabili della gestione e manutenzione;

· nominativi e qualifiche del personale addetto alla gestione e manutenzione (Conduttore, Elettricista, Idraulico, ecc.);

· un numero telefonico attivo 24 ore su 24, 7 giorni 7, per tutto il periodo del contratto, a cui segnalare guasti o anomalie funzionali.

L'Appaltatore è obbligato ad osservare e far osservare dai propri dipendenti le prescrizioni ricevute, sia verbali che scritte.

Si precisa che il personale dell’Appaltatore dovrà presentarsi sul luogo di lavoro munito di cartellino di riconoscimento ben visibile ed immediatamente identificabile.

L’Appaltatore si obbliga inoltre, entro due giorni dall’avvenuta comunicazione scritta da parte della Stazione Appaltante, ad allontanare dai cantieri e a non utilizzare la manodopera che non presenta, a giudizio della Stazione Appaltante, le capacità professionali o la diligenza adatte a garantire il rispetto degli accordi contrattuali, provvedendo all’immediata sostituzione della stessa.

ART. 7.5 - CONTROLLI

L’Azienda può in qualsiasi momento accertare il buon andamento dei servizi ed effettuare tutte le verifiche ed i controlli che ritiene necessari sugli impianti, nei locali e negli edifici, che devono pertanto essere accessibili, e ciò anche in assenza del personale dell’Appaltatore, purché questo sia stato tempestivamente avvertito.

I controlli saranno eseguiti da un incaricato dell’Azienda in contraddittorio con un rappresentante dell’Appaltatore. A tal scopo il personale dell’Azienda a ciò incaricato, prima di effettuare i controlli, ne darà  preavviso telefonico o via fax all’Appaltatore che potrà partecipare all’accertamento tramite un proprio incaricato, in caso di mancanza di quest’ultimo l’incaricato della Stazione Appaltante procederà comunque al controllo ed alle misurazioni alla presenza di almeno due testimoni; i risultati dell’accertamento così eseguito avranno valore ufficiale anche nel caso di assenza dei rappresentanti dell’Appaltatore.

L’Azienda ha il diritto di richiedere in qualunque momento che vengano effettuati controlli relativi alla conservazione degli impianti, alla regolarità della combustione, misure per la verifica delle temperature erogate nei locali degli edifici, quelle delle caldaie, delle reti di distribuzione e delle partenze degli impianti interni dopo eventuali scambiatori di calore. E' compito dell'Appaltatore mettere a disposizione le apparecchiature necessarie

munite di certificato di taratura; per il controllo della temperatura ambiente si suggerisce l'impiego di termografi elettronici o a carta.

Nel caso in cui le suddette verifiche evidenziassero difformità rispetto alle prescrizioni contrattuali l’Azienda avviserà l'Appaltatore il quale sarà tenuto a fornire spiegazioni immediate dei motivi delle difformità, alla comunicazione verbale seguirà anche una comunicazione scritta.

Le misurazioni della temperatura all’interno degli edifici dovranno essere effettuate in ambienti vuoti (non occupati da persone), nella parte centrale dell'ambiente, ad un'altezza di mt. 1,50 dal pavimento ed in modo che l'elemento sensibile di misura sia schermato dall'influenza di ogni notevole effetto radiante.

Qualora comunque, in almeno il 90% della superficie utilizzabile con esclusione dei vani accessori, siano erogate le temperature richieste dal Capitolato, resta convenuto che l’eventuale deficienza di calore negli altri locali non sarà imputabile all’Appaltatore.

Le irregolarità, inadempienze o insufficienze esecutive devono essere contestate per iscritto con l’imposizione di un termine non inferiore a cinque giorni per le presentazioni delle eventuali giustificazioni scritte.

In caso di gravi inadempienze, accertate come sopra descritto e debitamente contestate, la Stazione Appaltante ha la faco1tà - previo avviso scritto - di sostituirsi all’Appaltatore in tutto o in parte nell’esercizio del presente appalto, con diritto di rivalersi per i maggiori oneri sostenuti anche tramite le somme dovute e non ancora corrisposte all’Appaltatore.

L’entità delle penali applicate per ogni infrazione è stabilita dal presente Capitolato Speciale di Appalto.

L’applicazione delle penalità non esonera dall’applicare in contabilità la detrazione corrispondente al servizio non reso.

ART. 7.6 - RENDICONTAZIONE PERIODICA

L’Appaltatore dovrà provvedere, con una frequenza non superiore a 30 giorni, ad effettuare rilievi di temperatura nei locali degli edifici oggetto dell’appalto.

I rilievi dovranno essere effettuati per ogni edificio in una zona campione dalle ore 8.00 alle ore 18.00 dello stesso giorno e dovranno essere eseguiti utilizzando termoregistratori di tipo elettronico con frequenza di campionamento non inferiore ad un’ora. I tabulati di tali rilevi, su supporto cartaceo ed informatico modificabile

dovranno essere forniti all’Azienda con periodicità mensile.

L’Appaltatore è tenuto inoltre a fornire con cadenza annuale un report sul quale devono essere riportati i seguenti elementi, distinti per ciascun edificio affidato in gestione:

· letture contatori gas metano;

· gradi giorno dell’intero anno (accompagnati dalla comunicazione dell’ARPA che attesta i valori forniti);

· lettura dei contatori di acqua calda;

· ore comfort fornite;

Tale report dovrà essere prodotto, sempre sia su supporto informatico modificabile che cartaceo, prima dell’emissione della fattura di conguaglio.

Dietro richiesta della Stazione Appaltante l’Appaltatore e tenuto alla modifica e/o integrazione della struttura del report.

Dovranno altresì essere forniti i risultati delle prove dei rendimenti di combustione svolte con la periodicità prevista dal presente Capitolato.

ART. 7.7 - CONSEGNA DEGLI IMPIANTI TERMICI

Gli impianti termici oggetto del contratto verranno consegnati dalla Stazione Appaltante nello stato di fatto in cui si trovano, ma comunque funzionanti. L'Appaltatore, prima di formulare l'offerta, è tenuto a verificare lo stato complessivo dell'impianto.

Con il verbale di consegna, stilato in contraddittorio tra Committente e Appaltatore per la valutazione dello stato iniziale dell'impianto termico, l'Assuntore prende in carico gli impianti, i locali e le parti di edificio ove detti impianti si trovano, accettando il rendimento medio stagionale dichiarato dal Committente. Nell'atto si farà menzione delle condizioni e dello stato generale dei vari impianti e dovranno essere trascritte tutte le dichiarazioni ed eventuali riserve. In particolare in tali verbali dovrà essere riportata la lettura, compresa di matricola, dei contatori di gas metano relativi al servizio oggetto del presente appalto.

ART. 7.8 - RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI TERMICI

Gli impianti ed i loro accessori dovranno essere riconsegnati alla fine del rapporto contrattuale previa verifica, in contraddittorio tra Committente ed Appaltatore, con verbale attestante in particolare lo stato dell'impianto, le condizioni di efficienza e di manutenzione degli impianti, dei materiali e dei locali dati in consegna all'Appaltatore nonché l'ottemperanza alle normative di sicurezza in vigore.

Lo stato di conservazione degli impianti verrà accertato e dichiarato nel verbale di riconsegna sulla base di:

· esame della documentazione del servizio di manutenzione effettuato e, in particolare, delle schede macchine, dei certificati di collaudo e dell'ultima relazione periodica;

· effettuazione delle prove di rendimento delle caldaie, conformemente alle specifiche originali, e di quelle altre prove che la Stazione Appaltante riterrà di effettuare;

· visite e sopralluoghi agli impianti.

In particolare:

· il rendimento delle caldaie e le potenze erogate non dovranno risultare inferiore del 4% rispetto a quello accertato all'atto della consegna delle centrali, e comunque non inferiore ai limiti fissati per legge;

· le emissioni in atmosfera dovranno rientrare nei limiti prescritti.

In caso di rendimenti o potenze accertate inferiori sarà cura ed onere dell'Appaltatore provvedere immediatamente al ripristino funzionale secondo i predetti parametri. In difetto, l’Ente inviterà la Ditta ad eseguire gli interventi necessari; trascorsi 10 (dieci) giorni dalla comunicazione scritta vi provveder direttamente l’Ente con addebito delle spese sulla rata di saldo.

Il verbale di riconsegna dovrà inoltre contenere letture dei contatori di gas metano nonché tutte le indicazioni operative e pratiche (consegna delle chiavi, indicazioni aggiornate sulla conduzione impianti, prescrizioni particolari e circostanziate sull’uso degli immobili, avvertenze, …) utili e necessarie a rimettere la Stazione Appaltante nelle migliori condizioni di “Custode” del patrimonio.

L’Appaltatore non potrà esigere nulla per tutto il materiale installato ed i lavori eseguiti durante i lavori di riqualificazione, manutenzione ordinaria e straordinaria.

Qualora alla riconsegna degli impianti venissero riscontrate mancanze o incompletezze nella documentazione tecnica e amministrativa, l’Appaltatore dovrà prontamente provvedere alla compilazione / predisposizione della documentazione mancante.

ART. 7.9 - PROTEZIONE DELL’AMBIENTE

L'Appaltatore è tenuto, nello svolgimento delle attività, al rigoroso rispetto della normativa per la protezione dell'ambiente.

Dovrà tra l'altro, in particolare:

· limitare al massimo e tenere sotto controllo l'uso di sostanze pericolose o tossiconocive;

· rispettare la normativa vigente;

· evitare le dispersioni di prodotti o residuati liquidi, quali ad esempio, lubrificanti, prodotti chimici per la pulizia o usati come additivi, residui di lavaggi, etc;

· raccogliere in maniera differenziata e classificata tutti gli scarti e residui provenienti dalle operazioni di manutenzione, assicurando la pulizia dell'ambiente in cui ha operato, provvedendo quindi all'asporto ed al conferimento degli stessi a centri di raccolta appropriati, con le modalità prescritte o opportune;

· provvedere all'asporto e conferimento in maniera appropriata di componenti di apparecchi dismessi da rottamare;

· adottare tutte le misure atte a limitare le emissioni in atmosfera.

L’Appaltatore quindi si impegna, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità, ad effettuare, a sua cura e spese, lo smaltimento dei rifiuti e dei materiali di risulta nel rispetto più ampio delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti civili ed industriali.

A tal proposito si fa obbligo all’Appaltatore di produrre alla Stazione Appaltante la documentazione che indichi la destinazione finale del trasporto e attesti che il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti sia stato affidato a ditta in possesso delle necessarie autorizzazioni.

TITOLO OTTAVO - CONTABILIZZAZIONE, PREZZO, PAGAMENTI E ONERI

ART. 8.3 - ADEGUAMENTO DEI CORRISPETTIVI - REVISIONE PREZZI

Il servizio sarà sottoposto a revisione del prezzo con cadenza annuale.

La revisione prezzi avverrà all’atto dell’elaborazione della contabilità consuntiva di ciascun anno gestionale (fatturazione del mese di luglio).

La revisione sarà calcolata in base ai prezzi di riferimento di seguito indicati:

· per il gas metano/ gasolio si farà riferimento al listino prezzi del distributore/società di vendita locale (categoria effettivamente applicata dall’ente erogatore e desumibile dalle bollettazioni). Saranno considerati come base i prezzi suddetti presi alla data di esperimento della gara, ovvero, per i periodi successivi, quelli alla data dell’ultimo aggiornamento.

· per la manodopera si farà riferimento ai valori rilevati dal listino ASSISTAL relativo all’installatore di IV categoria.

L’incidenza sugli importi totali da revisionare sarà ripartita come segue:

· 70% Combustibile

· 20% Manodopera

Il 10% del prezzo rimarrà fisso e invariato per tutta la durata del contratto.

L’aggiornamento sopra descritto sarà applicato a partire dalla seconda stagione termica intera (2011-2012).

Il rateo relativo all’ammortamento dei lavori non sarà oggetto in nessun caso di revisione.

ART. 8.4 - PAGAMENTI

La liquidazione dei compensi annuali verrà effettuata come segue:

art. 8.4.1 - GESTIONE CALORE

Importo corrisposto per le prestazioni da a) ad h) del paragrafo 1.1.

Il pagamento del servizio gestione calore avverrà attraverso 3 rate acconto più il conguaglio.

L’importo di ciascuna rata di acconto sarà così determinato:

1^ rata 
25% dell’importo annuo di contratto

2^ rata
25% dell’importo annuo di contratto

3^ rata
25% dell’importo annuo di contratto

4^ rata
conguaglio

Le fatture relative alle tre rate acconto saranno emesse come segue:

1^ rata
mese di novembre

2^ rata
mese di febbraio

3^ rata
mese di aprile

4^ rata
mese di luglio

Entro il mese di luglio di ciascun anno si procederà, per ciascun impianto oggetto del contratto, al calcolo dell’Importo annuo effettivo servizio gestione calore riferito alla stagione di riscaldamento appena conclusasi.

Tale calcolo verrà effettuato sulla base dei dati raccolti, delle risultanze certificate nel registro degli interventi e della documentazione comunque relativa alla conduzione dell'impianto, in particolare:

- ammontare dei GG registrati

- ammontare delle ore comfort annue

- revisione prezzi

L’appaltatore presenterà quindi il calcolo dei compensi a conguaglio affinché la stazione appaltante possa procedere alle necessarie verifiche ed alla quantificazione del saldo.

La fattura di conguaglio verrà quindi emessa entro il 30 luglio.

I pagamenti avverranno a 90 gg. fine mese data fattura.

Sono a carico dell’Appaltatore i conteggi e gli eventuali oneri per la determinazione del conguaglio annuale della gestione e per la rideterminazione degli importi unitari ogni qualvolta si verifichino variazioni dei prezzi.

art. 8.4.2 - QUOTA LAVORI

Quest’importo verrà equamente ripartito in rate bimestrali per l’intera durata del contratto.

ART. 8.5 - IVA

L'IVA è a carico del Committente in misura di Legge.

ART. 8.6 - VARIAZIONE DEI SERVIZI

Nel corso dell’appalto l’Azienda si riserva la facoltà di:

· escludere in qualsiasi momento uno o più edifici previsti senza che l’impresa abbia a sollevare obiezioni o chiedere il rimpiazzo con altri edifici;

· ridurre o incrementare la volumetria totale di ogni singolo immobile alle condizioni del presente contratto;

· affidare all’Appaltatore la gestione di altri impianti alle condizioni del presente contratto.

Rimane in ogni caso escluso per l’Appaltatore qualsiasi diritto di recesso o di richiesta per la risoluzione del rapporto nonché il diritto a compensi o indennizzi a qualsiasi titolo anche risarcitorio. L’Appaltatore resterà comunque obbligato all’esecuzione delle prestazioni aumentate o ridotte.

Riguardo le variazioni di cubatura di ogni singola unità immobiliare saranno considerate solo le variazioni superiori al 10% (diecipercento) del totale dell’immobile ove si è verificato l’incremento / decremento.

ART. 8.7 - RECESSO ANTICIPATO

L’Azienda ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, a suo insindacabile giudizio, con un preavviso non inferiore a giorni 20 (venti), formalmente comunicato all’impresa mediante raccomandata a.r.

ART. 8.8 - ONERI A CARICO DEL COMMITTENTE

Sono a carico del Committente gli oneri per:

· l'approvvigionamento di acqua per il funzionamento degli impianti;

· la fornitura di energia elettrica (illuminazione e forza motrice) per il funzionamento degli impianti;

· la modifica, ammodernamento, adeguamento ed installazione di nuove apparecchiature dovute all’applicazione di normative di legge emanate in data successiva alla presentazione dell’offerta.

TITOLO NONO - CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE

ART. 9.1 - PROVVEDIMENTI PER INADEMPIENZE AGLI OBBLIGHI

CONTRATTUALI RELATIVI ALLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI - PENALI

Le inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell'Appaltatore comporteranno l'applicazione di penali o provvedimenti nei termini che seguono.

Si considera, per la riduzione del compenso pattuito dovuto al minor servizio prestato, il numero di giornate di normale riscaldamento come l’importo ricavato dal consuntivo di conduzione diviso il numero dei giorni ad orario intero della stagione e dell’edificio considerati.

L’Appaltatore è tenuto a corrispondere una penale al verificarsi di ogni inadempienza contrattuale come meglio descritto di seguito.

a. 
Mancata accensione degli impianti:
per ogni fermo impianto € 250,00 oltre alla detrazione di una giornata di normale riscaldamento

b. 
Mancato mantenimento delle condizioni di esercizio degli impianti:
€ 250,00 oltre alla detrazione di una giornata di riscaldamento per ogni giorno e impianto

c. 
Mancata messa a regime degli impianti, con la massima potenzialità termica, dopo le eventuali interruzioni programmate:

€ 250,00 oltre alla detrazione di una giornata di normale riscaldamento

d. 
Mancato funzionamento del sistema di telecontrollo degli impianti (es: caso in cui un malfunzionamento d’impianto controllato dal telecontrollo venga rilevato dalla Stazione Appaltante prima che dall’Appaltatore): 
€ 100,00 per ogni impianto e per ogni giorno di interruzione riscontrata e contestata via fax o e-mail dalla Stazione Appaltante
e. 
Funzionamento difettoso degli impianti, tipo a intermittenza, dovuto alla mancanza di una corretta manutenzione o al mancato intervento tecnico risolutivo; successivamente alla seconda comunicazione scritta da parte della Stazione Appaltante senza il regolare ripristino:

€ 500,00 per ogni giorno di malfunzionamento oltre alla detrazione di due giornate di normale riscaldamento per il funzionamento discontinuo 

f. 
Mancata produzione di acqua calda sanitaria:
€ 150,00 per ogni giorno o parte di giorno di non funzionamento.

g. 
Mancato funzionamento dell’impianto di condizionamento:
€ 150,00 per ogni giorno o parte di giorno di non funzionamento

h. 
Mancato intervento di assistenza tecnica entro 2 ore dalla chiamata: 

€ 250,00 per ogni mancato intervento

i. 
Mancata comunicazione entro l’ora successiva alla riparazione delle cause che hanno determinato il disservizio e/o dello stato di avanzamento dei lavori:

€ 50,00
j. 
Mancato intervento da parte dell'Appaltatore per richieste urgenti notturne e/o festive:
€ 250,00 oltre alla detrazione di una giornata di normale riscaldamento per ogni richiesta

k. 
Mancato rispetto degli orari richiesti dal Committente per il mantenimento della temperatura di confort: 

                         € 250,00 per ogni giorno ed edificio
l. 
Mancata risposta scritta da parte dell’Appaltatore oltre a cinque gg. successivi all’invio di comunicazione scritta da parte della Stazione Appaltante: 



   € 150,00
m. 
Mancato rispetto del cronoprogramma presentato in sede di gara relativamente alle opere di adeguamento normativo e di riqualificazione tecnologica ed installazione del sistema di telecontrollo: 

            € 250,00 per ogni settimana di ritardo e per ogni impianto
n. 
Mancata o ritardata presentazione alla Stazione Appaltante dei fogli di:

€ 50,00 per ogni intervento
o. 
Mancata o ritardata presentazione alla Stazione Appaltante della documentazione di rendicontazione periodica mensile ed annuale:     
                   € 100,00 per ogni edificio
p. 
Mancata o incompleta tenuta delle registrazioni previste dal libretto di impianto e di centrale: 



      € 180,00 per ogni mancata od incompleta registrazione
q. 
Mancata esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria come previsto all’art. 5.1 ed all’allegato “B” del presente Capitolato € 250,00 per ogni irregolarità riscontrata o negligenza

r. 
Mancata realizzazione delle attività tecnico-amministrative di cui al paragrafo 6.2:
€ 500,00 per ogni pratica/attività non espletata oltre il rimborso di eventuali contravvenzioni elevate alla Stazione Appaltante.

Nel caso in cui il Committente sia costretto a provvedere autonomamente in merito al corretto funzionamento degli impianti per impossibilità dell’Appaltatore, lo stesso sarà tenuto a corrispondere tutte le spese sostenute dal Committente aumentate del 50% nonché a corrispondere una penale pari a € 5.000,00.

Laddove le penali irrogate nell'anno, anche cumulativamente, superino l'importo del 10%, del corrispettivo contrattuale annuo, l'Azienda avrà diritto alla risoluzione del contratto.

Come previsto all'art. 34 comma 5 della legge 10/91, l’Appaltatore, in qualità di Terzo responsabile, é soggetto sanzionabile se, nel corso di una verifica dell'Ente locale prevista all'art. 31 comma 3 della stessa legge, non mantiene il rendimento di combustione entro i limiti previsti dalla normativa vigente e non effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le prescrizioni della vigente normativa UNI e CEI.

Il Committente si riserva ogni e qualsiasi controllo sul rispetto degli obblighi contrattuali, ponendo in essere ogni elemento per verificare la presenza e gli orari del personale di gestione.

Si intende che eventuali sanzioni che dovessero essere comminate da Enti di controllo in conseguenza del mancato rispetto degli obblighi di legge saranno a totale carico dell'Appaltatore.

ART. 9.2 - CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE

Viene esclusa con il presente Capitolato la competenza arbitrale per la definizione delle controversie.

Ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione, o risoluzione della convenzione o in ordine alle modalità di esecuzione, conduzione o gestione dell’appalto, se non composta in via bonaria tra le parti, sarà devoluta alla decisione del giudice ordinario.

Viene stabilita la competenza in via esclusiva del Foro di Palermo.
Qualsiasi divergenza o contestazione dovesse sorgere durante l’esecuzione dell’appalto sull’interpretazione o sull’applicazione delle clausole che disciplinano l’Appalto, non da mai diritto all’appaltatore di assumere decisioni unilaterali che comportino la sospensione, la riduzione o la modificazione delle modalità di esecuzione, conduzione o gestione dell’appalto.

ART. 9.3 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Stazione Appaltante avrà facoltà di risolvere il contratto mediante inoltro di lettera raccomandata A/R senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi:

a) grave negligenza o frode nell'esecuzione del servizio;

b) inadempimento alle disposizioni della Stazione Appaltante riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte all’Appaltatore, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio;

d) inadempienza accertata alle norme di legge riguardanti la prevenzione degli infortuni, la sicurezza e la salute dei lavoratori, le assicurazioni obbligatorie del personale nonché mancato rispetto della normativa in materia di prevenzione incendi, inquinamento atmosferico e di risparmio energetico;

e) sospensione del servizio e mancata ripresa dello stesso senza giustificato motivo;

f) indisponibilità di attrezzature idonee;

g) mancanza di personale qualificato sul cantiere;

h) rallentamento del servizio, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicarne l’erogazione complessiva nei termini e secondo le modalità previste dal contratto d’appalto;

i) cessione del contratto o di parte di esso a terzi, subappalto in violazione del Capitolato o della normativa vigente in materia, subappalto senza la preventiva autorizzazione scritta della Stazione Appaltante;

j) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo del servizio;

k) perdita sopravvenuta, da parte dell'Appaltatore, dei requisiti soggettivi e/o delle specifiche qualificazioni previste dal bando e dal disciplinare di gara;

l) Indisponibilità finanziaria a seguito di disposizioni legislative e regolamenti approvati successivamente alla data del contratto.

Al verificarsi delle sopra elencate ipotesi la risoluzione si verifica di diritto quando, qualora l'Azienda deliberi di valersi delia clausola risolutiva, di tale volontà ne darà comunicazione scritta al soggetto aggiudicatario mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. Il contratto, inoltre, potrà essere risolto ai sensi dell'art. 1453 C.C. nei seguenti casi:
1.    penali superiori al 10% contrattuale
2.    reiterate inosservanze alle prescrizioni del presente Capitolato.
La risoluzione del contratto avrà efficacia a partire dal 15° giorno dalla data di comunicazione da parte del Committente, tale termine potrà essere prorogato a 40 giorni nel caso di motivate ragioni di interesse pubblico.

È fatto obbligo all’Assuntore di garantire tutti i servizi stabiliti nell’appalto fino all’operatività della risoluzione posta in essere.

In caso di risoluzione anticipata del contratto, l’Azienda riconoscerà alla Stazione Appaltante solo le rate d’ammortamento non ancora scadute e le fatture emesse.

Fermo restando l’obbligo dell’Appaltatore di corrispondere le penali dovute, la Stazione Appaltante potrà affidare la continuazione del servizio ad altri o provvedere direttamente, addebitando l’eventuale maggior costo all’Appaltatore, avvalendosi sia del credito, sia dei depositi cauzionali dell’Appaltatore stesso e fatta salva la possibilità di ogni azione legale per il recupero dei maggiori danni.

ART. 9.4 - INTERRUZIONE DI PUBBLICO SERVIZIO

Qualora le inadempienze di cui al precedente art. 9.1 dovessero essere causa di sospensione delle normali attività istituzionali dell’Azienda riconducibili all’interruzione di pubblico servizio, l’Appaltatore è chiamato a rispondere in sede legale e amministrativa, compreso il riconoscimento pecuniario del danno.

TITOLO DECIMO - NORME COMUNI

ART. 10.1 - OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI

L'Appaltatore si obbliga ad osservare tutte le disposizioni ed ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dalle leggi, norme sindacali, assicurative, nonché dalle consuetudini inerenti la mano d'opera.

In particolare l'Appaltatore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo, applicabile nelle località, successivamente stipulato per la categoria.

L’impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i sopraindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro come sopra riportati vincolano l’impresa per tutto il periodo di validità del contratto anche nel caso in cui questa non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse.

Tutti i lavoratori devono essere assicurati presso l'INAIL contro gli infortuni sul lavoro e presso l'INPS per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali.

Si precisa che l'Appaltatore deve trasmettere all'Azienda l'elenco nominativo del personale impiegato nonché il numero di posizione assicurativa presso INPS e INAIL e la dichiarazione di aver provveduto ai relativi versamenti dei contributi.

L'Azienda si riserva il diritto di comunicare agli Enti interessati (Ispettorato del Lavoro, INAIL, INPS) l'avvenuta aggiudicazione del presente Appalto nonché richiedere ai predetti Enti la dichiarazione delle osservanze degli obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri.

L’Appaltatore ha l’obbligo di certificare, almeno annualmente, l’avvenuto pagamento, relativamente ai lavoratori addetti all’appalto ed ai dipendenti degli eventuali subappaltatori, dei contributi assicurativi e previdenziali nonché la puntuale applicazione dei trattamenti economici collettivi. Qualora si riscontrassero violazioni alle disposizioni sopra elencate la Stazione Appaltante si riserva il diritto insindacabile di sospendere l'emissione dei mandati di pagamento sino a quanto ai lavoratori dipendenti sia stato corrisposto il dovuto, ovvero che la vertenza sia stata risolta.

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di adottare le opportune determinazioni fino alla revoca dell’appalto nei casi di maggiore gravità e previa diffida alla regolarizzazione inviata all’impresa e da questa disattesa, con facoltà di trattenere le somme dovute all’Appaltatore per soddisfare gli inadempimenti previdenziali e contrattuali accertati dai competenti Istituti di vigilanza, e di escutere, se necessario, la cauzione definitiva.

ART. 10.2 - NORME DI SICUREZZA E PREVENZIONE

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di quanto previsto D.Lgs. 81/2008 nonché al rispetto di tutte le leggi, decreti e regolamenti tempo per tempo vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed in materia di prevenzione degli infortuni.

L'Appaltatore deve osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché agli eventuali subappaltatori e terzi presenti in cantiere, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuno per garantire la sicurezza e l'igiene dei luoghi di lavoro.

L’Appaltatore è inoltre tenuto all’adozione di tutte le cautele atte a garantire l’incolumità dei propri dipendenti e di soggetti terzi nonché atte ad evitare danni a beni pubblici e privati.

Si evidenzia che tutti gli oneri diretti a garantire che le attività vengano svolte nel pieno rispetto delle normative specifiche in materia di sicurezza devono essere ricompresi nell’offerta.

Per quanto riguarda le prestazioni di manutenzione straordinaria o di riqualificazione energetica, la Stazione Appaltante provvederà alla nomina del Coordinatore per la Sicurezza, il cui compenso è da intendersi a carico dell’Appaltatore.

ART. 10.3 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

Ai sensi dell'articolo 118 del D.Lgs.163/06 la ditta partecipante alla gara dovrà indicare, in sede di offerta, la parte di servizio /fornitura che intende subappaltare.
L'affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni, prescrizioni e modalità di cui al sopra citato art.118 del D.Lgs. 163/06 ed all'art.35 della L.248/06.
La ditta aggiudicataria non potrà subappaltare, nemmeno in parte, il servizio/fornitura oggetto del presente appalto, né cedere, per nessun motivo, il contratto relativo, senza il consenso scritto del committente La cessione ed il subappalto non autorizzati possono costituire motivo di risoluzione del contratto. Qualora formalmente richiesto dalla ditta aggiudicataria, il Committente può autorizzare il subappalto per una quota del servizio/fornitura non superiore al 30% dell'importo aggiudicato. In ogni caso il Committente rimane estranee al rapporto contrattuale tra la ditta aggiudicataria ed il subappaltatore, per cui tutti gli adempimenti e responsabilità contrattuali, nessuno escluso, fanno carico alla ditta aggiudicataria la quale deve fornire al Committente copia del contratto di subappalto non oltre venti giorni dalla data di stipula dello stesso. I subappaltatori sono tenuti a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente capitolato e dovranno possedere i requisiti previsti dal bando di gara in relazione alla parte di contratto subappaltata..
Non e consentito invece ricorrere a subappalto per i servizi di conduzione e di manutenzione ordinaria degli impianti termici - che dovranno essere svolti unicamente dall'Appaltatore e che quindi non potrà far ricorso ad alcun subappalto; anche per detti servizi, comunque, non è da intendersi subappalto l'effettuazione di particolari interventi e/o servizi specialistici eseguiti dalle case costruttrici delle apparecchiature o da loro concessionarie.
ART. 10.4 - INFORMATIVA PRIVACY

Per quanto riguarda il trattamento dei dati personali si fa riferimento al D.Lgs. n°196 del 3.6.2003 che dovrà essere applicato nell'esecuzione della fornitura in oggetto. Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto del segreto d'ufficio e dei principi di correttezza, liceità e trasparenza, in applicazione della stessa legge in modo da assicurare la tutela della riservatezza dell'interessato, fatta comunque salva la necessaria pubblicità della procedura di affidamento, ai sensi delle disposizioni vigenti. Il trattamento verrà effettuato anche con l'ausilio dei mezzi informatici, con la precisazione che l'eventuale elaborazione dei dati per finalità statistiche o di ricerca avverrà garantendo l'anonimato. La comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici e/o privati verrà effettuata in esecuzione di obblighi di legge. E' fatto divieto all'impresa aggiudicataria ed al personale dalla stessa impiegato nel servizio di utilizzare le informazioni assunte nell'espletamento delle attività per fini diversi da quelli inerenti l'attività stessa.
ART. 10.5 - RISERVA GENERALE DELL'ENTE 

Tutti i manufatti, apparecchiature, macchine ecc., oggetto del presente appalto, siano essi oggetto del verbale di consegna, siano essi di nuova realizzazione, restano sempre esclusivamente di proprietà del Committente indipendentemente dalla forme e modalità di pagamento previste.
Il Committente, disponendo della proprietà, piena degli impianti, come previsto al precedente capoverso, potrà a suo insindacabile giudizio, disporne nei termini di legge; p. esempio cederli in affitto, usufrutto, ecc. o apportare modifiche alla consistenza patrimoniale e/o giuridica di detta proprietà. In tal caso essa si impegna ad obbligare chi dovesse subentrare nella proprietà dei manufatti, apparecchiature, macchine, ecc. oggetto del presente appalto, a mantenere i vincoli contrattuali derivanti dal presente atto; la ditta aggiudicataria, viceversa, sarà obbligata a mantenere valide e ferme tutte le condizioni tecnico/economiche dell'offerta che avrà presentato in sede di gara e divenute oggetto di aggiudicazione.
ART. 10.6 - NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale, si rinvia alle disposizioni contenute nella normativa comunitaria, statale e regionale vigente oltre che nel Codice Civile.
- ALLEGATI –

ALLEGATO “A” - RIFERIMENTI NORMATIVI (art. 1.7 Capitolato)

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia comprese quelle che potessero essere emanate nel corso del contratto.

L’Appaltatore dovrà eseguire i lavori, i servizi e le prestazioni contrattualmente affidate nella piena e totale osservanza dei regolamenti, delle normative e delle leggi nazionali e regionali vigenti in materia di:
· gestione dei servizi affidati;

· esecuzione di opere pubbliche;

· sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro;

· assunzioni obbligatorie e patti sindacali;

· superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche;

· sicurezza degli impianti di qualsiasi tipo;

· collaudi e certificazioni delle opere eseguite;

· autorizzazioni e concessioni edilizie da parte del Comune;

· autorizzazioni igienico - sanitarie;

· prevenzione incendi;

· gestione e conduzione impianti termotecnici.

L'esecuzione dell'Appalto è soggetta all'osservanza delle norme del contratto e del presente Capitolato Speciale d'Appalto nonché dalle norme contenute:
· nei regolamenti, gli usi e le consuetudini della Stazione Appaltante, per quanto riguarda i servizi di contabilità e di cassa;

· nelle Leggi, regolamenti, disposizioni e circolari governative, prefettizie, provinciali, comunali e di ogni altra autorità legalmente riconosciuta, che comunque abbiano attinenza con l'Appalto in oggetto, siano esse in vigore all'atto dell'offerta, siano esse emanate durante il corso dei lavori.

Per quanto riguarda la qualità e provenienza dei materiali e le modalità di esecuzione di ogni intervento manutentivo, le verifiche e le prove sugli impianti, valgono le norme contenute nell’elenco di seguito riportato, senza che l’elencazione sia assunta in modo esaustivo ma soltanto esplicativo:
· Legge del 9 gennaio 1991, n. 10 - "Norme per l'attuazione del Piano Energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia".
· D.P.R. del 26 agosto 1993, n. 412 - "Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10".

· D.P.R. del 21 dicembre 1999, n. 551 - “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412”.
· Deliberazione Giunta Regionale 31 ottobre 2007, n. 8/5773 - “Certificazione energetica degli edifici - Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 5018/2007”.

· D. L. 19 agosto 2005, n. 192 - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia”.

· D. L. 29 dicembre 2006, n. 311 - “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia”.

· Decreto 19 febbraio 2007, - “Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n.296”.
· D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia ambientale”.
· D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 - “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”.
· D.M. 12 aprile 1996 - “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”.

· D.M. 23 luglio 2001 “Modifiche ed integrazioni al D.M. 12 aprile 1996 del Ministero dell’Interno elativamente ai nastri radianti ed ai moduli a tubi radianti alimentati da combustibili gassosi".

· Legge 7 dicembre 1984, n. 818 - "Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, modifica degli artt. 2 e 3 della Legge 4 marzo 1982 n. 66 e norme integrative dell'ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco" e successivi provvedimenti di attuazione e successive modificazioni”.

· R.D. 12 maggio 1927, n. 824 - "Approvazione del regolamento per l'esecuzione del R.D.L. 9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l'Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione".

· D.M. 21 maggio 1974 - "Norme integrative del regolamento approvato con Regio Decreto 12 maggio 1927, n. 824 e disposizioni per l'esonero da alcune verifiche e prove stabilite per gli apparecchi a pressione. Specificazioni tecniche applicative - Raccolta "E".

· D.M. 1 dicembre 1975 - "Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione", in particolare:

a) Titolo I - Capitolo I riguardante le norme di sicurezza per apparecchi contenenti acqua urriscaldata. Specificazioni tecniche applicative - Raccolta "H".

b) Titolo II - riguardante le norme di sicurezza per gli apparecchi contenenti liquidi caldi otto pressione. Specificazioni tecniche applicative - Raccolta "R".

· D.Lgs. del 25 febbraio 2000 n. 93 - “Attuazione della Direttiva 97/23/CE in materia di attrezzature a pressione”.

· D.M. del 01 dicembre 2004 n. 329 - “Regolamento recante norme per la messa in servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli insiemi di cui all’Art. 19 del Decreto Legislativo del 25 febbraio 2000 n. 93”.

· D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 - "Attuazione delle direttive CEE n. 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento di policlorodifenili e policlorotrifenili e n. 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi".

· Circolare M.S. 10 luglio 1986, n. 45 - "Piano di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione dal rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici e ospedalieri pubblici e privati".

· D.P.R. 24 maggio 1988, n. 215 - "Attivazione della direttiva CEE numeri 83/478 e 85/610 recanti ispettivamente la quinta e la settima modifica (amianto) della direttiva CEE n. 76/769 per il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi, ai sensi dell'art. 15 della Legge 16 aprile 1987, n. 183".

· D.L. 15 agosto 1991, n. 277 - "Attivazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE, n. 88/642/CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della Legge 20 luglio 1990, n. 212".
· Circolare M.S. 25 novembre 1991, n. 23 - "Usi delle fibre di vetro isolanti. Problematiche igienico sanitarie. Istruzioni per il corretto impiego".
· Legge 27 marzo 1992, n. 257 - "Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto" e successivi provvedimenti di attuazione”.
· D.M. 6 settembre 1994 - "Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto"

· D.M. 14 dicembre 1992 - "Definizione delle elaborazioni minime obbligatorie, delle modalità di nterconnessione e dei destinatari delle informazioni relativi ai dati del Catasto Nazionale dei Rifiuti".

· D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 - “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), della legge n. 248 del 02/12/2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”.
· Legge 5 marzo 1990 n. 46 - (artt. 8, 14, 16) - "Norme per la sicurezza degli impianti".
· D.P.R. del 21 aprile 1993, n.  246 - "Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione".
· Decreto Ministeriale Attività Produttive del 7 aprile 2004 - "Applicazione della direttiva 89/106/CEE recepita con Decreto del presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246 relativa alla pubblicazione dei titoli e dei riferimenti alle norme armonizzate europee".
· Legge del 1 marzo 1968 n. 186: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinar'!, installazioni e impiantì elettrici ed elettronici.
· Legge del 18 ottobre 1977 n. 791: Attuazione delle direttive del Consiglio della Comunità Europea (n. 72/23/CEE) relative alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico.
· P.P.C.M. del 5 dicembre 1997 - "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifìci".
· Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 "Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE"

· Norma UNI 10339 - "Impianti aeraulici a fini di benessere - generalità, classificazione e requisiti"
· Norme CEI 31-35 e 31-30 - "Norme per gli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio ".
· Norme CEI 64-2 - "Norme per gli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio".

· Norme CEI 64-8 - "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua".

· Norma CEI 64-8 V2 - "Impianti elettrici in locali adibiti ad uso medico".
· Ministero della Sanità - Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome: "Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi", G.U. n. 103, 5/5/2000.
· ISPESL. Dipartimento Igiene del Lavoro - "Linee guida per la definizione degli standard di sicurezza e d'igiene ambientale dei reparti operatori".
· Norme tecniche UNI-CTI, UNI-CIG CEI, UNI-EN applicabili alle attività ed agli impianti in oggetto, nonché ai relativi componenti.

Per l'Appaltatore corre l'obbligo di operare anche nel rispetto della normativa sulla prevenzione infortuni sul lavoro, ed in particolare:
· art. 64 “Ispezioni” del D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 - "Norme generali per l'igiene sul lavoro".

· D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.
· D.L. 19 settembre 1994, n. 626 - "Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.
Tutti i materiali che verranno utilizzati nell’esecuzione degli interventi manutentivi, nonché nella sostituzione di parti degli impianti, dovranno essere nuovi, ed installati a perfetta regola d’arte essi pertanto dovranno essere rispondenti alle relative norme CEI vigenti ed alle tabelle di unificazione UNEL ove esistenti.

Nell’esecuzione degli interventi manutentivi dovranno altresì essere rispettate le normative in vigore siano nazionali che regionali dettate
· dalle norme CEI;

· dalle prescrizioni e raccomandazioni dell’Asl e dell’Ispel in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro;

· dalle prescrizioni ed indicazione dell’Enel, Telecom, Comune e in generale di tutti i gestori dei pubblici servizi;

· dalle norme di prevenzione incendi e prescrizioni e raccomandazioni del comando provinciale dei VV.FF.

· ogni normativa di riferimento successivamente emanata ed ogni successiva modifica od aggiornamento delle norme sopra riportate.

La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato Speciale di Appalto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle suddette norme e di loro incondizionata accettazione. L’Appaltatore è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte di subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazione rese nell’ambito del subappalto.

ALLEGATO “B” - MANUTENZIONE ORDINARIA (art. 5.1 Capitolato)

Per tutta la durata dell'appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad effettuare una corretta manutenzione ordinaria degli impianti a lui affidati, al fine di:

· mantenere in buono stato di funzionamento e garantire le condizioni di sicurezza dell'impianto;

· assicurare che le apparecchiature mantengano le caratteristiche e le condizioni di funzionamento atte a produrre le prestazioni richieste;

· garantire la totale salvaguardia del patrimonio impiantistico della Stazione Appaltante;

· ottemperare alle disposizioni imposte dalla normativa vigente, dalla buona tecnica e dalle prescrizioni della Stazione Appaltante.

La manutenzione ordinaria è svolta secondo quanto previsto attraverso le seguenti attività minime:

PULIZIA Per pulizia si intende una azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze depositate, fuoriuscite o prodotte dai componenti dell'impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi conformi alle legge.

VERIFICA O CONTROLLO Per verifica o controllo si intende un'attività finalizzata a comprovare che l'apparecchiatura o il dispositivo considerato fornisca le prestazioni attese dallo stesso e conformi alle eventuali norme vigenti.

SOSTITUZIONE DI PARTI In caso di non corretto funzionamento di una apparecchiatura o di un dispositivo, si procederà alla sostituzione di quelle parti dello stesso che risultano alterate nelle loro caratteristiche e che sono causa della non rispondenza dell'intera apparecchiature alle prestazioni attese.

SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO Operazione più o meno radicale effettuata sulla singola apparecchiatura o dispositivo, necessaria per effettuare i già citati interventi di pulizia, verifica e sostituzione di parti.

Per tutta la durata dell'appalto l'Appaltatore avrà l'obbligo di curare la pulizia di tutte le superfici che costituiscono gli involucri esterni degli impianti a lui affidati, nonché di tutti gli ambienti appositamente destinati ad ospitare apparecchiature oggetto dell'appalto, quali centrali e sottocentrali tecnologiche. Stessa considerazione vale per tutte le attrezzature di lavoro e gli arredi affidati all'Appaltatore per l'espletamento delle sue funzioni.

Tali attrezzature ed arredi saranno riconsegnati, alla fine dell'appalto, nello stesso stato in cui si trovavano alla consegna iniziale, fatto salvo il normale deterioramento per uso e vetustà.

Per gli stessi fini sopra evidenziati, l'Appaltatore dovrà operare, ove necessario, ritocchi alle verniciature antiruggine e di finitura delle parti metalliche di tutti gli impianti a lui affidati (serramenti esclusi). Tutti gli interventi di manutenzione che saranno effettuati dall'Appaltatore a seguito delle indicazioni fornite dal presente Capitolato e dalla normativa vigente, saranno ordinatamente riportati in un apposito registro della manutenzione ordinaria e straordinaria, che sarà predisposto e conservato a cura dell'Appaltatore stesso presso ciascun impianto oggetto dell'appalto. In tale registro sarà pertanto descritto succintamente l'intervento effettuato, sarà apposta la data di effettuazione e la firma del responsabile dell'intervento. Tale registro sarà a disposizione della Stazione Appaltante per qualsiasi controllo quest'ultima volesse effettuare.

Dopo l’effettuazione di ogni intervento di manutenzione dovrà essere redatto un rapporto di lavoro riportante in modo leggibile data, sede dell’impianto termico, descrizione delle operazioni effettuate, nome e cognome dell’operatore che ha eseguito l’intervento.

Tale foglio di lavoro dovrà essere trasmesso al Servizio Tecnico dell’Azienda, anche via fax, entro 48 ore all’intervento stesso.

In quanto segue sono stati in particolare evidenziati gli interventi manutentivi minimali da effettuare e la tempistica degli stessi.

Rimane comunque inteso che la frequenza di questi ultimi dovrà aumentare qualora gli interventi medesimi risultino necessari per garantire il regolare esercizio degli impianti, senza oneri aggiuntivi per l'Azienda. Più in generale l'Appaltatore dovrà effettuare tutti gli interventi manutentivi ordinari anche esulanti dall'elenco sotto proposto, necessari per perseguire le finalità del presente Capitolato e per garantire la perfetta ottemperanza alla normativa vigente, sempre senza oneri aggiuntivi per l'Azienda. In particolare, per gli impianti termici, dovrà essere garantito il rispetto del comma 4 dell'art. 11 del D.P.R. 412/93 e quindi, fra l'altro, la pedissequa applicazione delle vigenti norme UNI e CEI e più in generale di tutta la normativa in materia vigente.

Il calendario operativo e le modalità di esecuzione degli interventi dovranno essere tali da limitare nella misura più ampia possibile i disagi per il personale Azienda e gli utenti.

Si riporta di seguito un elenco delle operazioni a carico dell’Appaltatore ribadendo che tale elenco è da ritenersi indicativo e non esaustivo.

B 1) - Tubazioni di adduzione del gas metano

L'Appaltatore deve provvedere alla verifica della tenuta delle tubazioni di adduzione del gas metano che collegano gli apparecchi di centrale secondo le modalità e la frequenza indicata dall'Azienda distributrice ed in osservanza alla Legge n° 1083 del 6.12.1971 ed alle prescrizioni del Ministero dell'interno Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi. Per tale verifica è fatto divieto d'uso di fiamme libere e luci elettriche non schermate e del tipo non antideflagrante. L'Appaltatore è tenuto poi ad effettuare ogni quattro mesi:

· prova di corretto funzionamento della valvola d'intercettazione generale del gas metano;

· simulazione della improvvisa mancanza del gas metano, per verificare l'intervento delle valvole di sicurezza gas;

· simulazione dello spegnimento del bruciatore, per verificare l'intervento degli organi di regolazione;

· simulazione della mancanza di energia elettrica di alimentazione dell'impianto, per verificare le condizioni di sicurezza complessiva;

· simulazione di funzionamento del dispositivo di controllo e intervento in caso di fughe di gas o in presenza di miscela esplosiva.

B 2) - Bruciatori

La manutenzione ordinaria, da effettuarsi almeno ogni 6 mesi in caso di servizio continuativo e ogni 12 mesi in caso di servizio stagionale, comporta la pulizia delle parti accessibili e la pulizia degli organi di combustione. In particolare:

· pulizia ugelli;

· pulizia e disincrostazione della testa di combustione;

· pulizia e controllo isolatori degli elettrodi di accensione;

· pulizia e lavaggio del filtro di linea;

· controllo dell'elettrovalvola del bruciatore e della sua tenuta in fase di prelavaggio;

· regolazione della fiamma di combustione a bruciatore funzionante;

· verifica dell'efficienza dei dispositivi di sicurezza;

· pulizia ed ingrassaggio delle parti rotanti.

B 3) - Generatori di calore

Verifica dell'efficienza del rivestimento isolante degli sportelli di tutte le caldaie e del rivestimento refrattario delle camere di combustione (1 volta/anno).

Disincrostazione e pulizia con solvente del mantello esterno (1 volta/anno).

Accurata asportazione dei residui della combustione (scorie, ceneri, ecc.) giacenti all'interno dei focolari e dei passaggi del fumo con mezzi meccanici o chimici (almeno 1 volta/anno e comunque quando la temperatura dei fumi supera quella standard di 80°C per Pf < 100 kW, di 60°C per 100< Pf < 250 kW, di 40°C per Pf > 250 kW).

Raschiatura a vivo delle lamiere del focolare, dei tubi fumo e loro completa lubrificazione con olio bruciato e grafite (1 volta/anno in occasione della messa a riposo della caldaia).

Controllo delle guarnizioni di tenuta della camera di combustione (annuale).

Controllo dei pressostati e termostati di lavoro e di sicurezza (trimestrale).

Pulizia degli ugelli, degli elettrodi, delle cellule fotoelettriche e delle spie di controllo della combustione dei bruciatori (trimestrale).

Controllo ed eventuale sostituzione di parti deteriorate (fornitura esclusa) del quadro elettrico di comando e protezioni dei bruciatori (semestrale).

Controllo dei valori di pressurizzazione delle camere di combustione (trimestrale).

Controllo della tenuta delle valvole solenoidi di intercettazione del combustibile (secondo necessità)

Verifica del corretto funzionamento dei cuscinetti del ventilatore aria comburente o di pressurizzazione (secondo necessità).

Verifica del corretto funzionamento dei cuscinetti dei motori elettrici (trimestrale).

Verifica dei complessi di controllo combustione per i generatori (mensile) ed eventuale sostituzione sonde di rilevamento consistenti in:

· pressodeprimometri per il rilevamento della depressione base camino;

· pressodeprimometri per il rilevamento pressione in camera di combustione;

· analizzatori elettrofisici di CO, C02 e CO + H2O della combustione.

B 4) - Determinazione del rendimento di combustione

La misura del rendimento di combustione deve essere effettuata almeno due volte all’anno: all’inizio e a metà del periodo di riscaldamento.

I risultati delle prove devono essere trascritti nel Libretto di centrale o d’Impianto nonché trasmessi in copia al Servizio Tecnico dell’Azienda.

Contestualmente alla misura del rendimento di combustione effettuata all’inizio del periodo di riscaldamento, l’Appaltatore dovrà eseguire i controlli di cui all’art. 7 del D.Lgs. 192/05. Utilizzando i modelli di cui all’allegato F e G del citato decreto l’Appaltatore dovrà redigere e sottoscrivere un rapporto da consegnare ai tecnici del Servizio Tecnico dell’Azienda che dovranno sottoscriverne copia per ricevuta.

B 5) - Condotti del fumo

Effettuare la pulizia della fuliggine (ove necessario) a:

· raccordi dei generatori;

· canali fumari;

· camino;

· camerette di raccolta.

Annualmente si effettuerà un controllo della tenuta dei condotti del fumo e una prova del regolare tiraggio del camino.

B 6) - Gruppi frigoriferi

Controllo delle fughe di gas frigorigeno con lampade Turner e pronta eliminazione (trimestrale o secondo necessità).

Ingrassaggio generale cuscinetti di rotolamento ed eventuale opera di sostituzione (trimestrale o secondo necessità).

Eventuali rabbocchi di gas frigorigeno e olio (secondo necessità).

Pulizie e scovolature meccaniche e/o chimiche (se necessario) dei fasci tubieri costituenti i condensatori e gli evaporatori (secondo necessità).

Verifica di corretto funzionamento ed eventuale messa a punto e taratura di tutte le apparecchiatura di lavoro quali pressostati, termostati e controllo dello stato delle apparecchiatura di sicurezza (semestrale).

Sostituzione dei filtri circuiti olio, spurgo e sull'espansione prima delle valvole termostatiche (secondo necessità).

Ritocchi a quelle parti verniciate delle macchine frigorifere che si presentino deteriorate o arrugginite (secondo necessità).

B 7) - Torri di raffreddamento ad aria

Controllo allineamento, accoppiamento motore ventilatore trasmissione giranti dei ventilatori (secondo necessità).

Controllo lubrificazione e stato usura del supporto accoppiamento giranti e controllo tensione cinghie (mensile).

Ritocchi delle verniciature delle parti metalliche esterne con speciali vernici protettive anticorrosive e di finitura (al cambio stagione - secondo necessità).

B 8) - Vasi d’espansione aperti

Almeno una volta all'anno:

· controllare l'assenza di perdite nel vaso;

· verifica che, alla temperatura massima di esercizio, il livello dell'acqua sia inferiore al troppo pieno;

· verifica del galleggiante e della tenuta della valvola di alimentazione nei vasi ad alimentazione automatica;

· verifica che l'acqua nel vaso sia fredda o appena tiepida durante l'esercizio.

B 9) - Vasi di espansione chiusi

Almeno una volta all'anno:

· controllare la tenuta della valvola di sicurezza fino alla temperatura massima di esercizio;

· controllare che la pressione, a valle della valvola di riduzione per il rabbocco automatico, sia pari a quella di progetto e che sia inferiore alla pressione di taratura della valvola di sicurezza;

· verificare l'integrità del diaframma;

· nei vasi precaricati assicurarsi che la pressione di precarica sia uguale alla pressione di progetto.

B 10) - Filtri acqua calda

Verifica della corretta funzionalità tramite:

· rigenerazione bimestrale dei filtri autopulenti;

· sostituzione annuale dei filtri non autopulenti.

B 11) - Organi di sicurezza e di protezione

Almeno una volta all'anno:

· prova valvole di sicurezza ad impianto inattivo e poi in esercizio;

· ispezione tubi di sicurezza;

· prova termostati di regolazione e di blocco, valvole di scarico termico e intercettazione combustibile;

· prove dei dispositivi di protezione contro la mancanza di fiamma;

· prova dei dispositivi di sicurezza termomeccanica o termoelettrica delle caldaie a gas.

B 12) - Controllo degli apparecchi indicatori

Almeno 1 volta ogni anno controllare:

· termometri mediante un termometro campione nei pozzetti;

· manometri mediante un manometro campione alla flangia predisposta ;

· termometri dei fumi mediante un termometro campione.

B 13) - Pompe, circolatori

Almeno annualmente effettuare la manutenzione alle tenute meccaniche o a baderna mediante serraggio o sostituzione (ove necessario).

Prima di un periodo di funzionamento (almeno 1 volta/anno) assicurarsi che:

· la girante ruoti liberamente (anche dopo operazioni su tenute);

· la pompa non funzioni a secco;

· l'aria sia spurgata;

· il senso di rotazione sia corretto;

· lubrificare i cuscinetti.

Nel caso di anomalie nella circolazione, effettuare il controllo della prevalenza attraverso controllo pressione di aspirazione e mandata.

Inversione delle funzioni delle pompe ogni qualvolta si rendesse necessario o comunque per alternarne il funzionamento ed equilibrarne l'usura (trimestrale).

B 14) - Motori elettrici

Almeno 1 volta/anno, e sempre all'inizio di ogni stagione, controllare:

· senso di rotazione;

· equilibrio interfase;

· temperatura di funzionamento;

· efficienza della ventola (se ventilazione forzata);

· giunti o organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ecc.).

Almeno una volta/anno, controllare:

· protezione delle parti in tensione elettrica;

· messa a terra;

· resistenza di isolamento

· corrente assorbimento (tolleranza 15% su dati di targa).

All'inizio di ogni periodo di attività controllare i sistemi di protezione contro corto circuiti, sovraccarichi, mancanza di fase.

B 15) - Apparecchiature elettriche a corredo degli impianti termofrigoriferi

Almeno 1 volta/anno effettuare la pulizia delle apparecchiature elettriche .

Almeno 1 volta/anno effettuare il controllo delle condizioni delle apparecchiature:

· contatti mobili;

· conduttori e loro isolamento;

· serraggio morsetti;

· apparecchi di protezione (con controllo taratura e tempo intervento);

· apparecchi indicatori (voltmetri, amperometri);

Controllo della messa a terra di tutte le masse metalliche (ogni anno o in caso di rimozione).

B 16) - Apparecchi di regolazione automatica

Effettuare la manutenzione 1 volta/anno, mediante:

· lubrificazione steli o perni valvole (se non autolubrificanti o a lubrificazione permanente);

· lubrificazione perni e serrande;

· rabbocco nei treni di ingranaggi a bagno d'olio;

· pulizia e serraggio morsetti;

· sostituzione conduttori danneggiati;

· riparazione tubazioni con perdite nelle regolazioni pneumatiche;

· pulizia filtri;

· pulizia ugelli, serrande regolazione aria e cinematismi valvole servo comandate;

· smontaggio dei pistoni che non funzionano correttamente con sostituzione parti danneggiate.

Effettuare il controllo funzionale prima di ogni avviamento stagionale.

B 17) - Apparecchiature di contabilizzazione dell'acqua calda per usi igienici

Almeno 1 volta/anno, prima dell'inizio della stagione invernale, verificare i contatori volumetrici.

B 18) - Scambiatori di calore e riscaldatori d'acqua

A seguito di diminuzione di rendimento, portata dello scambiatore, asportare le incrostazioni con lavaggio chimico e/o smontaggio.

B 19) - Unità trattamento aria (condizionatori) e termoventilanti

· Controllo funzionamento e lubrificazione serrande prese aria esterna, ricircolo, espulsione (al cambio stagione).

· Pulizia dei filtri a perdere a celle fisse rigenerabili (trimestrale) e sostituzione filtri (secondo necessità ma almeno annualmente).

· Sostituzione filtro rotativo secondo le necessità (almeno una volta al mese, controllo del funzionamento e regolazione dell’automatismo per il ricambio del filtro rotativo).

· Pulizia esterna di tutte le batterie (pre-riscaldamento, raffreddamento, post-riscaldamento) mediante soffiatura ad

· aria compressa e spruzzatura di soluzioni detergenti (annuale).

· Controllo sfogo aria e scarico acqua delle batterie calde e fredde (semestrale).

· Controllo, pulizia e disincrostazione ugelli di umidificazione mediante rotazione degli ugelli con una serie intercambiabile, pulizia degli ugelli recuperati per la successiva sostituzione (trimestrale).

· Pulizia e disincrostazione bacini di raccolta acque di umidificazione (semestrale).

· Mantenimento in esercizio del livello automatico di alimentazione della vasca di umidificazione e del carico diretto (mensile).

· Controllo dello sfioro dell'acqua di alimentazione della vasca di umidificazione (mensile).

· Tenuta in esercizio e varie operazioni manutentive alle pompe circolazione acqua di umidificazione con pulizia del filtro in aspirazione (bimestrale).

· Pulizia finale dell'apparato sezione umidificazione qualora le condizioni ambientali non ne richiedessero il funzionamento (semestrale).

· Pulizia e tenuta in esercizio degli alberi giranti dei ventilatori e relativi ritocchi delle verniciature (semestrale).

· Controllo tensione cinghie di trasmissione (bimestrale) ed eventuale sostituzione cinghie avariate.

· Controllo del corretto funzionamento dei cuscinetti dei ventilatori e dei motori (trimestrale).

· Verifiche funzionamento e pulizia, motori elettrici ventilatori di mandata e ricircolo (trimestrale).

· Ritocchi alle verniciature esterne di tutte le parti metalliche che si presentassero deteriorate od arrugginite (secondo necessità).

· Controllo, tenuta in esercizio, regolazione, eventuale rifacimento dei premistoppa del valvolame vario che asserve alle batterie dei condizionatori (secondo necessità).

· Verifiche pulizia ed eventuali sostituzioni se necessarie dei raccordi antivibranti interni ed esterni (annuale).

· Controllo delle guarnizioni di tenuta d'aria delle portine di ispezione dei condizionatori (semestrale ed eventuale sostituzione).

· Verifica delle giunzioni dei cassoni condizionatori e delle relative guarnizioni di assemblaggio (annuale).

· Ispezione delle serrande tagliafuoco e controllo, del fusibile di protezione ed eventuali prove di funzionamento meccanico (annuale).

· Lubrificazione dei perni o snodi delle serrande tagliafuoco (annuale).

· Controllo di regolare funzionamento delle apparecchiatura elettriche (semestrale).

B 20) - Valvolame

Almeno 1 volta/anno:

· manovrare tutti gli organi di intercettazione e di regolazione, non forzando sulle posizioni estreme;

· lubrificare le parti abbisognanti (come prevede costruttore);

· controllare che non si presentino perdite negli attacchi e attorno agli steli (regolare serraggi o rifare premistoppa);

· verificare l'assenza di trafilatura ad otturatore chiuso e, ove necessario, smontare per pulire o sostituire le parti danneggiate.

B 21) - Tubazioni

Controllo della tenuta, soprattutto dei raccordi. Almeno 1 volta/anno controllare:

· dilatatori o giunti elastici;

· congiunzioni a flangia;

· sostegni e punti fissi;

· assenza di inflessioni delle tubazioni.

B 22) - Canalizzazioni

Almeno 1 volta/anno controllare lo stato di:

· canalizzazioni per individuare eventuali corrosioni o fessure;

· sostegni;

· serrande di regolazione;

· serrande tagliafuoco;

· controllo dello stato di pulizia nei canali di mandata aria primaria dei locali tecnici ed eventuale pulizia.

B 23) - Rete di regolazione e controllo remoti

· Controllo della corretta trasmissione di parametri funzionali (trimestrale a campione).

· Controllo con simulazione della corretta effettuazione degli interventi di allarmi e/o protezioni (dove possibile) collegati con comandi a distanza (trimestrale a campione).

· Prove di funzionamento delle regolazioni di parametri termici a distanza.

B 24) - Rivestimenti isolanti

Almeno 1 volta/anno ispezionare l'integrità di tutti i rivestimenti isolanti delle centrali termiche e delle reti di distribuzione dei fluidi termovettori e frigovettori e ripristino dei rivestimenti isolanti deteriorati
B 25) Impianti di produzione dell’acqua calda sanitaria con solare termico

Gli impianti solari termici dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria o integrazione a sistemi di riscaldamento vanno mantenuti in efficienza effettuando tutte le operazioni necessarie di manutenzione che prevedono:
· visita bimestrale;

· pulizia dei pannelli;

· sostituzione di tutte le parti che risultano deteriorate;

· messa in atto durante i mesi estivi di dispositivi e operazioni che preservino l’impianto dall’eventuale raggiungimento della temperatura di ebollizione dell’acqua.

B 26) Quadri elettrici
· pulizia apparecchiature, sbarre, carpenteria;

· verifica a vista morsettiere e connessioni per accertare eventuali connessioni lente, ossidazioni o bruciature;

· verifica dello stato dei contattori;

· verifica dei collegamenti a terra;

· verifica della presenza ed eventuale rimozione di parti estranee;

· controllo a vista delle teste di cavo nelle morsettiere;

· prova lampade spia e sostituzione di lampade e portalampade danneggiate;

· verifica funzionamento eventuali apparecchiature di ventilazione e/o raffrescamento (ventilatori, termostati, condizionatori,…);

· verifica e ripristino targhettature;

· verifica ed eventuale ripresa delle verniciature e delle protezioni contro la corrosione e/o penetrazione di liquidi o polvere;

· serraggio delle connessioni;

· verifica strumentazione e segnalazioni;

· verifica dello stato degli interruttori;

· verifica a vista dello stato dell'isolamento dei conduttori;

· verifica funzionale ed eventuale ripristino dei circuiti ausiliari;

· verifica strumentale dell'equilibratura del carico alimentato con eventuale riequilibrio degli assorbimenti;

· sostituzioni delle apparecchiature ritenute fatiscenti o logore.
B 27)  Corpi illuminanti:

· accertamento dell'avvenuta accensione e spegnimento dell'impianto;

· ricambio e fornitura di corpi e schermi in vetro o plexiglass o altro materiale;

· ricambio e fornitura di morsettiere, fusibili, minuteria varia e di quanto occorre per garantire  il normale funzionamento dei corpi illuminanti;

· controllo del collegamento elettrico e dell'ossidazione;

· controllo efficienza ed integrità;

· controllo e serraggio bulloni e viteria;

· prova di funzionamento;

· pulizia generale;

· verifica e ripristino corretto fissaggio;

· sostituzione con cadenza programmata delle lampade;

· controllo e sostituzione delle armature e riflettori (piatti) dei cavi di alimentazione e dei porta lampade inefficenti, arrugginiti o che comunque possano provocare pericolo o rottura.
ALLEGATO “C” 
	 
	P.O. “INGRASSIA”: Posti Letto 221
	P.O. “DEI BIANCHI”: Posti Letto 66
	P.O. di PETRALIA: Posti Letto 79

	
	
	
	

	Spesa annua Energia Elettrica
	€ 407.000,00
	€ 193.000,00
	€ 25.000,00

	Spesa annua Gasolio
	€ 146.000,00
	€ 353.000,00
	€ 94.000,00

	Spesa annua Manutenzione
	€ 49.686,00
	€ 72.000,00
	€ 47.239,00

	 
	€ 602.686,00
	€ 618.000,00
	€ 166.239,00


	Presidio
	Caldaia Marca
	Potenzialità (KW)
	Alimentazione                                 (Gasolio/Olio C./ Metano)
	Consumo medio annuo (L)
	Produzione

	P.O. Ingrassia
	Bono 
	1.540
	Olio combustibile (BTZ)
	140.880
	vapore

	P.O. Ingrassia
	Bono 
	1.540
	Olio combustibile (BTZ)
	
	vapore

	P.O. Ingrassia
	Bono 
	1.160
	Olio combustibile (BTZ)
	
	riscald.

	P.O. Corleone
	 
	350
	Gasolio
	19.500
	riscald.

	P.O. Corleone - Nuova C.T.
	Thermital
	270
	Gasolio
	
	 

	P.O. Petralia - C.T.
	Biasi 
	1.200
	Metano
	325.000
	vapore

	P.O. Petralia - C.T.
	RHOSS
	1.029
	Metano
	
	riscald.

	P.O. Petralia - C.T.
	RHOSS
	1.029
	Metano
	
	riscald.

	P.O. Petralia - C.T.
	RHOSS
	1.029
	Metano
	
	riscald.


ALLEGATO “D” – MODELLO OFFERTA
	Procedura ristretta per l'affidamento dell’incarico di redazione delle diagnosi energetiche dei  P.O. “Ingrassia” di Palermo, “Dei Bianchi” di Corleone e di Petralia Sottana dell’Azienda U.S.L. n. 6 di Palermo e progettazione esecutiva degli interventi conseguenti con possibile affidamento del servizio di gestione energica e tecnologi

	
	
	

	"A" - IMPORTO REDAZIONE DIAGNOSI ENERGETICA E PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO

	
	
	

	IMPORTO A BASE D'ASTA LOTTO N. ___
	SCONTO PERCENTUALE
	IVA %

	 
	 
	 

	A - IMPORTO OFFERTO IVA INCLUSA (cifre e lettere)

	 

	
	
	

	"B" - GESTIONE DEL SERVIZIO ENERGETICO E IMPIANTISTICO

	 
	 
	 

	IMPORTO A BASE D'ASTA LOTTO N. ___
	SCONTO PERCENTUALE
	IVA %

	 
	 
	 

	B - IMPORTO OFFERTO IVA INCLUSA (cifre e lettere)

	 

	 
	 
	 

	"C" - SCONTO PERCENTUALE ELENCO PREZZI OPERE PUBBLICHE REGIONE SICILIA

	
	
	

	SCONTO PERCENTUALE (cifre e lettere)
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